fondato 


Evocare i mostri, suonare le' si- 
‘rene d'allarme, è un modo per dare 
corpo ai fantasmi, per renderli veri. 
La costruzione del nemico pubblico, 
preparata e resa possibile dai me- 
dia, ha trovato il proprio compimento 
nell’abnorme apparato di sicurezza 
che ha investito Torino il 10 maggio. 
Jersey di cemento e acciaio, griglie, 
decine di blindati, 1600 uomini e donne 
in armi tra polizia, carabinieri, guar- 


dia di finanza e vigili hanno serrato. 


in una morsa d'acciaio il Palagiusti- 
zia e l’intero percorso del corteo. 
Un'esibizione muscolare per creare 
un'aura di pericolo intorno alla marcia 


popolare che il movimento No Tav ave-. 


va indetto in solidarietà a Chiara, Clau- 
dio, Mattia, Niccolò. | quattro attivisti No 
Tav, accusati di un'azione di sabotaggio 
“al cantiere di Chiomonte, trasformata 


dalla Procura di Torino in “attentato con 


finalità di terrorismo”, sono in carcere 
da cinque mesi: il processo contro di 
. loro inizierà il prossimo 22 maggio 
nell'aula bunker delle Vallette. 
L'ultimo tassello in un dispositivo co- 
struito con cura, pezzo dopo pezzo, per 
esorcizzare un movimento che resiste 
e non si arrende, nonostante le botte, 
i lacrimogeni, le inchieste, il carcere. 
Un movimento forte nelle proprie 
ragioni che non vuole cedere alle ra- 


gioni della forza. Chi in questi anni ha - 


. attraversato la lotta No Tav sa bene 
che lo Stato sta giocando tutte le carte 
a propria disposizione per dimostrare 
che nessuno può permettersi di conte- 
stare il gioco di potere ed affari delle 
grandi opere. 


La violenza dell'occupazione milita- 


re si prolunga nell’assedio mediatico al 
movimento: anche questa volta giorna- 


li, televisioni e radio hanno forzato la- 


realtà, riproponendo lo schema logoro 
‘dei pacifici valsusini e dei cattivi anar- 

chici ed antagonisti. 

«_ L'urlio rabbioso dei media era tanto 
più fragoroso se paragonato al silenzio 


tombale che ha accompagnato l’inchie- . 


sta del movimento No Tav sulle amicizie 
pericolose del PM Antonio Rinaudo, 
luomo che, con il collega Padalino, 
ha la missione di colpire il movimento, 
e, con esso, la grande speranza di 
cambiamento reale che i No Tav hanno 
suscitato nell'intera penisola. 

Il parlamento e i-governi che si sono 
succeduti hanno abdicato a favore 
della magistratura, cui è stato affidato 


il compito di regolare i conti con i No 


Tav. La Procura torinese forza le norme 
per consentire lunghe carcerazioni e 
ottenere l’effetto potente che deriva da 
un'accusa terribile come “terrorismo”. 
Non c'è più spazio per la politica. O, 


meglio, non c'è più spazio per le me- 


diazioni istituzionali. Nel 2005, dopo 
la rivolta che portò alla ritirata delle 
truppe di occupazione, il governo de- 
cise di aprire un tavolo di mediazione, 


per far passare con la vaselina, quello 


che non era riuscito con la violenza. 
Il fallimento della trattativa, rese chiaro 
un fatto importante. Le istituzioni locali 
non controllavano il movimento, non 
erano in grado di sgretolarne i convin- 
cimenti, di spezzarne l'integrità morale. 
Chi cì aveva provato, come Antonio 
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- Il sole oltre i blindati 


Ferrentino, MORTO prestigio 


di cui aveva goduto in passato, ha 
fallito clamorosamente ed oggi regge 
il cappello alla lobby Si Tav, nella 
speranza di agguantare una poltrona. 
Constatare il fallimento delle media- 
zioni istituzionali ha aperto. la strada 
alla violenza di Stato, agli sgomberi 
violenti, agli arresti, ai gas da tem- 
pi di guerra, perché non si tratta- 
va più solo di soldi, ma era in ballo 
la legittimità del gioco democratico, 
smascherato nella concretezza del- 
le proprie dinamiche, che ne hanno 
messo in luce l'illusione partecipativa. 
Sempre più persone hanno imparato 
a camminare con le proprie gambe, 
hanno imparato e muovere i primi passi 
sui sentieri dell'autonomia dall’istituito. 


Il tentativo di usare la categoria della 


legalità per dividere il movimento è 
clamorosamente fallita. Quando la 


violenza di Stato si è dispiegata in 


tutta la sua brutalità, il movimento ha 
fatto propria la pratica del sabotag- 


gio, riconoscendosi in chi tentava di. 


gettare il proprio zoccolo nell’ingra- 
naggio, per incepparlo, rallentarlo, 


per indicare una via, una possibilità. 


Sabato 10 maggio il popolo No Tav ha 
invaso le strade della città, portandovi 


tutta la passione di una lotta che non si. 


fa rinchiudere nei racconti cupi dei gior- 
nali, che non si fa annientare dalla du- 
rezza della magistratura e della polizia. 
Come in Clarea, gli uomini e le donne 
dello Stato, asserragliati dietro alle 
barriere d'acciaio, erano come belve 
chiuse nelle gabbie che loro stessi 
avevano piazzato a difesa dell’imma- 
gine del potere. | 

AI centro del dispositivo si ergeva 
il Palagiustizia, con la sua mole pos- 
sente, eccessiva, come si conviene al 
grande teatro delle vendette di Stato, ai 
suoi rituali reiterati, sin nella masche- 
rata delle toghe e degli ermellini, per 


| chiarire la natura sacrale della Legge. 
Farne cosa sacra è un buon modo per ma- 
‘scherarne l'intima natura di rappresen- 


tazione ritualizzata di equilibri di potere. 
Per le strade, lontano da quel Pa- 


lazzo di cemento e acciaio, con un 


cuore di -sbarre, ha marciato la gente 
che ha imparato la differenza tra la 
Legge e la giustizia, tra quanto è le- 
gale e quello che è invece legittimo. 
Chi sa che la vita, il futuro dei propri figli 


e nipoti, la libertà di decidere non han-. 


no prezzo, sa che occorre ripercorrere 
le strade della lotta e della resistenza, 
le strade di chi sabota perché non 
tollera di essere trattato da schiavo. 
Il corteo, decine di migliaia di uomini, 
donne e bambini, ha attraversato le 
strade della città, portandovi la rabbia 
contro chi sfrutta, opprime incarcera, 
ma insieme la gioia per la lotta che 
insieme si conduce. Lo sappiamo: 


l’unica battaglia persa è quella che si 
“abbandona. 


Gli anarchici e le dndrohiche che 
hanno partecipato allo spezzone so- 
ciale, aperto dagli striscioni “azione 
diretta autogestione” e 
bombarda, sfrutta, opprime”. 

Numerosi gli interventi dal camionci- 


no, che hanno portato la voce delle lotte 
in ogni dove d'Italia, del loro intrecciarsi 


e Terrorista è chi 


con quelle di-chi in Piemonte, si batte ‘ 


contro la ferocia dello Stato, contro chi 
ogni giorno devasta e saccheggia. 
Tiziano, della CdC della Federa- 
zione Anarchica, ha ricordato che 
terrorista è lo Stato, lo Stato che detta 


le leggi che proteggono i padroni. Ha. 
rivolto un ricordo particolare ai morti 
della TyssenKrupp, i sette uomini as- 


sassinati dal padrone, che proprio in 
questi giorni la magistratura ha deciso 
di graziare. La stessa magistratura 
che formula un’imputazione di terro- 
rismo per un compressore bruciato. 
Raffaele da Trieste ha ricordato il 
ragazzo morto in questi giorni all’o- 
spedale della sua città, dopo mesi 
di coma, dopo una caduta violenta 
durante una rivolta al CIE di Gradi- 
sca: un’altra vittima delle frontiere 
tra gli Stati, delle leggi razziste che 
negano un futuro ai “senza carte”. 
Salvatore ha parlato del movimento 
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Ricordando 
Serantini 
di Alberto La Grutta 


contro il Terzo Valico, che sta comin- 
ciando a percorrere le strade della- 
zione diretta. Federico è intervenuto 


 sull'opposizione al Tav nel nord est del- 
. la penisola, Nicco di Reggio ha sottoli- 


neato l'importanza di legare le lotte per 
la difesa del territorio a quelle contro il 
militarismo e la produzione bellica, Lol- 
lo ha messo al centro la grande valenza 


| simbolica della rete di mutuo appoggio 


che stà crescendo nella pratica quoti- 
diana, tra chi non accetta più di vivere 
daschiavo, trachisempre più, alzalatesta. 
Una grande giornata. Una grande ab- 
braccio collettivo perché Chiara, Clau- 
dio, Mattia, Niccolò, sappiano di non 


essere soli, perché quella notte di un 


altro maggio, in Clarea c'eravamo tutti. 
La scommessa, questa sì diffi- 
cile, è però sempre. la stessa. 
Creare le condizioni, passo dopo 


passo, tra una marcia popolare ed un 
sabotaggio, tra un pranzo condiviso e 
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un blocco, perché il territorio diventi 
ingovernabile, perché in ogni dove ci 
sia una barricata. Il potere è molto 
bravo nel difendere i propri fortilizi, ma 
quando la lotta si estende, quando in 
ogni dove si stringono legami, quando 
ovunque c'è qualcuno che inceppa 
l'ingranaggio, le truppe non bastano 
più e comincia una nuova avventura. 
L'emblema della giornata è l’imma- 
gine di quattro No Tav, Titti, Gio- 
vanni e i loro due nipotini, al col-. 
lo un cartello con i nomi di Chiara, 
Claudio, Mattia e Niccolò. Sorridono.. 
Il bastone che Titti usa dal 29 marzo 
del 2012, quando le belve in divisa le 
spaccarono, la gamba, è in un angolo. 
Sarà sempre più dura. Per chi 
bombarda, sfrutta, opprime. 


Maria Matteo 
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Cosenza 10 Maggio - #decidiamonoi 


In migliaia di tutte le età per le strade 
di-Cosenza dietro lo striscione #decidia- 
monoi, con un unico fine: dare vita ad un 
‘altra politica sul ciclo dei rifiuti, virtuoso, 
ecosostenibile e libero da interessi pat 
telari e affaristici.. 

tamburi suonano la carica in testa al 
corteo, un serpentone colorato e comu- 
nicativo a tratti festante, con cori e mu- 
sica popolare percorre le vie del centro 
di Cosenza. Comitati arrivati da ogni an- 


-golo della Calabria: dalle vicine Donnici ` 


e Rovito, la presila dei blocchi di questa 
primavera che fa ben sperare; i comitati 
dell’area urbana: “No Megadiscarica di 
Castrolibero” e “No alle discariche” di 
Rende; il Pollino, da Alessandria del 
carretto a Francavilla, a Castrovillari; dal 
Tirreno, Diamante a Paola e Praia; dal 


medio Crati, da Bisignano e da Acri, To- 


rano c'è, scendendo il Comitato di Lago 
con la discarica di Giani, al Lametino, 
Pianopoli c'è, il comitato di Serrastretta 
con la sua discarica che ha raccolto per 
anni il tal qual quale di tutta la regione; 
allo lonio di Rossano, il Comitato di Bu- 
cita, Le Lampare di Cariati; il Crotonese 


Terra e Aria; Catanzaro c'è, come pure |. 


briganti di Serra San Bruno, ai Comitati 


del Reggino. Tutti presenti per riprender-. 


si la loro terra e il futuro. 

La manifestazione si apre dopo un 
saluto di benvenuto ai comitati citati, 
con la dichiarazione della vicinanza 
alle lotte contro la devastazione del 
territorio, come in Val Susa e No Muos, 
le cui bandiere stanno ai lati del furgone 
‘amplificato che ospita il media center, 
con la diretta audio e video. Da subito 


viene ricordato il corteo che percorre le- 
strade di Torino, “Colpevoli di Resistere” 


Torino Cosenza, stessa resistenza, è 
la vicinanza a Matteo, Chiara, Niccolò 
e Claudio. 

Quasi vent'anni, compreso il commis- 
sariamento, due miliardi di euro spesi 


per ritrovarsi ancora con le strade piene . 


di sacchetti di spazzatura, impianti per il 


trattamento fantasmi diventati discariche. 


grazie alle ordinanze ultime del tal quale; 
. con le coste, le colline di un territorio a 

‘vocazione agricola violentate dall’avidità 
e di una classe dirigente | in collusa con 


. imprenditori privati “borderline” del ciclo 
dei rifiuti. Moltissimi i giovani, ma anche 
persone anziane, contadini con i loro - 


trattori, famiglie, esercizio in autonomia 


di un’altra politica, preparata con as- 


semblee, dibattiti e reale partecipazione 
dal basso. Il corteo si ferma più volte, 
viene inscenata una performance: finti 
spazzini in maschera anonima buttano 
dei sacchetti con la faccia di un impren- 


ditore della spazzatura o di un politico; i 


bambini ci giocano a pallone, gli spazzini 
usano la classica ramazza, in mezzo 
alla folla che applaude e li buttano in un 


grande ‘sacco nero. «Contiene soggetti 


| pericolosi», e dentro vi finiscono, i politici 


di destra e sinistra, il mai dimesso Sco- 


pelliti, l'assessore Pugliano, gli ex Loiero 
e Chiaravalloti, il fascista Orsomarso, 


gli imprenditori Guarascio, Vrenna, 


che gestiscono pure società di calcio, 
Gualtieri, e la famiglia Gentile, col suo 
clientelismo e nepotismo. Performance 
liberatoria colta e applaudita da chi 
vuole difendere il futuro dei propri figli 
da veleni e tumori che il ciclo dei rifiuti, 


porta con sé da decenni. Un dispositivo 


di controllo e repressivo esagerato, 


giusto per far sentire ancora una volta il 


fiato sul collo dei manifestanti, che già 
nei blocchi alle discariche hanno cono- 
| sciuto il gelido alito di quella. legalità e 

democrazia di facciata, buona finché ne 
accetti i presupposti, di essere gover- 
nati da tecnocrati che nulla sanno del 
© territorio, delle aspirazioni di chi ci vive. 


Dai microfoni viene ripetuto più volte, 


la soluzione è la “differenziata” spinta 
porta a porta, con comunità responsabili 


dei propri rifiuti; chiudere le discariche. 


invece di aprirne nuove, bonificare quelle 
esistenti, messa in sicurezza dei siti in- 
| quinati, realizzare impianti che servano 
davvero a riciclare i rifiuti e non a ospitar- 
li senza selezione. L'ennesima richiesta 

del registro dei tumori. Concetti chiari 


determinazione dei territori. Fischiata 
la segreteria di Forza Italia, in cerca di 
pubblicità, cui seguirà. un comunicato, 
assediata per due ore (!?!), meschini; 
davvero non sanno che inventarsi per 
farsi pubblicità. Il corteo.si ferma a metà 


di corso Mazzini, la piazza principale è 


preclusa-prenotata, negli ultimi giorni. 
Non importa, molti cosentini sono pre- 
senti, tutti sanno, nell’avvicinamento alla 
data è stato più volte registrato. E tutt* si 
sentono coinvolti, anche chi ironizza, O 
fa finta di niente. Ognuno hai suoi rifiuti 
da tenere giorni in casa, o rimasti fuori 


‘al portone o all’altro lato della strada. 


La manifestazione #decidiamonoi, ha 
espresso, non solo una richiesta come 
dice qualcuno alla politica. Non È così, 


per gli organizzatori e | partecipanti per. 


la loro coscienza cresciuta nelle lotte di 
quest'ultimi mesi alle varie speculazioni, 


negli accadimenti quotidiani. La distanza. 


dalla politica istituzionale, il riconoscere 


chiaramente quel grumo nero d'interessi 


diversi coagulati sulla sopraffazione, 


dominio, sul resto della popolazione, 
con ampi settori, sempre stretti da una . 


crisi senza via d'uscita, pongono altre 
pratiche altre risposte che nessun urna 
elettorale potrà più contenere. Se il Re 
era nudo, ora puzza pure, nauseabon- 


‘do cadavere, impossibile da riciclare è 
tempo che #decidiamonoi. 


Orestes 


Marijuana March 


Umanopolio senza 


Il 10 maggio 2014 si è svolta a. 
Roma la quattordicesima edizione della 
Million Marijuana March, il più grande 
evento mondiale antiproibizionista. 

. Evento molto partecipato, numerosi 
carri, percorso che si è snodato dalla 
stazione Ostiense fino a Piazza San 
Giovanni in Laterano il sabato pome- 
riggio romano. Come parola d'ordine di 
quest'edizione è stato coniato il termine 
“umanopolio” per rimarcare il controllo 
dell'intera umanità sui beni comuni, non 
cedibili ai mercati. Richieste principali: 
la fine della persecuzione delle persone 


che utilizzano sostanze rese illecite 
=- dal proibizionismo; il diritto all'uso 


terapeutico immediato per i pazienti 
che richiedono la cannabis; il diritto a 
coltivare liberamente una piantà che è 
un pezzo del patrimonio botanico che 
appartiene all'intera umanità. 


Dal manifesto programmatico dell'e- 


vento: “In questo momento storico, in 
cui si ridefiniscono, non solo a livello 


-= nazionale, gli equilibri economici e 


politici del pianeta, è chiaro che l'alta” 
finanza, le multinazionali farmaceutiche 
e del tabacco puntino al controllo globa- 


le del mercato della Cannabis adesso 


gestito dalle mafie, per sottrarre ancora 

una volta la Pianta a tutta l'umanità. 
La spinta verso nuovi e fertili terreni 

d'investimento cui sono costrette le 


‘multinazionali del tabacco, in seguito 


alle numerose class-action perse, e 
l'apertura culturale e intergenerazio- 


nale alla.cannabis, ormai radicata da 
decenni nei costumi planetari, rende la 
Cannabis una merce appetibile per gli 


affari di questi colossi finanziari. 
E pertanto necessario sottrarre il 


monopolio della produzione, importa- 


zione e distribuzione alle narcomafie 
e impedire l'affidamento alle multina- 
zionali farmaceutiche e del tabacco: 
nessun monopolio per la Cannabis 


- bene comune! 
L'unica strada che passið e dob- | 


biamo percorrere è reclamare la libertà 


di coltivare le nostre piante come diritto ` 
— naturale, inalienabile e non cedibile né 


trattabile. 


Un avanzamento, questo, che si 


rende necessario non solo sul piano 
economico-finanziario, ma anche su 


quello legislativo.” 
Contestualmente alla marcia, il 


giorno prima, .si è svolto un seminario 
presso il C.S.O.A Forte Prenestino 


dal titolo: “Verso l'’Umanopolio -Quali 


scenari dopo la cancellazione della 


legge Fini-Giovanardi sulle droghe? 


“ Questi i punti centrali individuati dagli 
organizzatori del seminario: “Ritenia- 


mo indispensabile un ripensamento 
-globale delle politiche sulle droghe, 


un superamento del proibizionismo su 
scala planetaria e la delineazione di 


nuove prospettive dalle persone che 


usano sostanze psicoattive, dai. loro 


| diritti, dalle loro definizioni dei problemi. 


‘e dalle loro attese e proposte sintetiz- 
zate nei punti della “Carta delle persone . 


che usano sostanze - Genova 2014”. 


Vogliamo valorizzare gli elementi positi- 


vi emersi in anni di lavoro sulla riduzio- 


‘ne del danno e la limitazione dei rischi, 


le esperienze di autogestione degli as- 
suntori, la capacità di rinnovamento di 
una parte dei servizi , partendo da que- 


gli operatori e quelle ‘associazioni con 


ille quali negli anni abbiamo condiviso 
percorsi e alle volte ci siamo meticciati. 
Vogliamo ragionare su legalizzazione 
e liberalizzazione o regolamentazione, 
tenendo conto delle possibili derive 


speculative del mercato selvaggio, 


sempre in agguato e capace di fagoci- 
tare tutto come sta avvenendo in Spa- 
gna in una parte dei CSC e delle mire 


‘monopolistiche delle multinazionali del 


farmaco e del tabacco, anche alla luce 
di quanto sta avvenendo in Canada dal 


Trieste 


25 apri 


Il 25 aprile un gruppo di solidali 
con i quattro compagni arrestati in Val 
Susa con l'accusa di terrorismo hanno 
esposto uno striscione di fronte alla 


‘Risiera di San Sabba, unico campo di 


sterminio in Italia, e distribuito volantini 
alle persone dirette alle celebrazioni 
per la festa della liberazione. Mentre 


dentro l'ex lager si svolgeva la cerimo-. 


nia, fuori venivano spiegate le ragioni 
della nostra presenza a fianco di chi in 


‘ Val Susa lotta contro la devastazione 
dell'ambiente e la speculazione del 


potere. A quel punto il vice questore si 
è avvicinato e ha intimato di interrom- 
pere il discorso al megafono perchè, 
secondo lui, “creava disturbo a.coloro 


che erano dentro la Risiera”. Visto.che 


l'ingiunzione non veniva rispettata, ha 


ordinato a.un suo sottoposto, che -poi 


sarebbe rimasto in silenzio assoluto 


‘senza in alcun modo farsi riconoscere, 


di sequestrare il megafono. Alla fine 
della cerimonia ufficiale lo stesso vice 
questore si rifiutava di riconsegnare il 
megafono senza nemmeno notificare un 
verbale di sequestro. Una provocazione 
e un abuso che si commentano da soli: 


‘ molte persone presenti all’interno -della 


Risiera (che tra l’altro ha alti muri di 
cemento) infatti affermano di non aver 


sentito nulla proveniente da fuori. 


In ogni caso c’è stata ampia diffu- 
sione dei volantini e molte persone ci 


hanno. dimostrato solidarietà, quindi 


iniziativa è riuscita aldi là dei tentativi 
di silenziarla. 


Foto e aggiornamenti $ su http: llino- 


action.net 
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Triadie.i 


Abbiamo a cuore il nostro territorio 


conosciuti e dibattuti: rifiuti zero e auto 


primo aprile 2014. 
Vogliamo poi sapere cosa ne sarà 


delle persone ancora detenute per una 


legge che non c'è più e in attesa del 


ricalcolo della pena dopo tre mesi dalla 
| cancellazione della Fini Giovanardi. 


Vogliamo poi ragionare sulla situa- 


zione italiana attuale, sulle posizioni . 


in materia del governo Renzi, Alfano, 

Giovanardi e del decreto Lorenzin.”. 
E’ evidente che la prassi governati- 

va, dopo la bocciatura della Fini-Gio- 


vanardi, si baserà sul gattopardesco. 
motto:. “Cambiare tutto perché nulla” 


cambi”. Nessuna. liberalizzazione né 
tantomeno una legalizzazione, man- 
tenimento della possibilità di includere 


i cannabinoidi tra le droghe pesanti, 


mantenimento del reato di spaccio con 


eguali quantità di sostanza e solo una —. 


riduzione di pena come alleggerimento. 


Come libertari siamo contro qualsia- 


Di seguito il comunicato di No Tav 
inquisiti e solidali: 

leri mattina. durante l’annuale cele- 
brazione del 25 Aprile presso la Risiera 


di San Sabba a Trieste, unico campo 


di sterminio nazista in Italia, la polizia 


ha compiuto una grave provocazione e- 
intimidazione diretta a GAIDITE la nostra . 


presenza. 


In ricordo dei resistenti di ieri e in 
solidarietà ai resistenti di oggi, in parti- 


colar modo i No Tav che oggi si trovano 
in carcere con l’accusa di “terrorismo”, 


“una ventina di compagne e compagni 


di fronte ‘all'entrata del lager hanno 
esposto uno striscione che diceva. “leri 


‘banditi oggi terroristi siamo No Tav sem- 
pre antifascisti” e distribuito un volantino ` 


leggendone il testo al megafono. 
Agli sbirri la cosa non è andata giù 


-e probabilmente nemmeno alle autorità 


comunali cittadine e provinciali che il 25 


Aprile predicano bene e il resto dell’an- 
no razzolano male. Appena arrivati, sia- 


mo stati. subito avvicinati da quello che 


poi si è qualificato come vicequestore 


che ci ha diffidato di usare il megafono 
all’interno della Risiera, dove a suo dire 
avremmo disturbato la cerimonia ufficia- 


le. Passata mezz'ora, accompagnato da 
| Una squadretta di colleghi in borghese, .. 
lo stesso sbirro ci avvicina di nuovo, 


intimandoci stavolta di non parlare più al 


megafono nemmeno all’esterno perché, 


secondo lui, anche da lì disturbavamo la 
cerimonia ufficiale all'interno. AI chiaro 


tentativo di zittirci è seguito, poco dopo, 
il sequestro del megafono strappato di 


mano al compagno che stava leggendo 
il volantino. Gli sbirri si rifiutavano di 
restituirlo o di rilasciare un verbale di 


va i DY i i FR 
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si logica di controllo e “legalizzazione” 


| figlia di una concezione da stato etico 


e di polizia catto-fascio-stalinista in. 
cui ogni condotta umana deve esse- 
re normata in nome di una presunta 
incapacità degli-individui a gestire 
autonomamente la propria vita, dietro 
cui stanno i deliri mistico-religiosi di 
alcuni nostri politicanti di professione 
e gli interessi nemmeno tanto nascosti 
delle narcomafie e delle multinazionali 
del farmaco e del tabacco pronte a 
mettere le mani sul futuro business 
della marijuana. | 

I compagni di Roma son stati pre- 
senti a entrambi gli eventi, portando 


“con entusiasmo le loro analisi che 


sono state accolte con alietiapio en- 
tusiasmo. 
Alberto La Grutta. 


sequestro: quello che ce lo aveva ma- 
terialmente sottratto rifiutava di identifi- 
carsi e qualificarsi e alle nostre richieste. 


in tal senso il vicequestore blaterava di 


volerci denunciare per manifestazione 
non autorizzata. Tuttora nessuna no- 


‘tifica del sequestro è stata rilasciata. 
‘Proprio come ai tempi del fascismo, la 


polizia può fare quello che vuole senza 
rendere conto a nessuno. 

In ogni caso, qualora ci volessero 
denunciare per manifestazione non 
autorizzata, questa sarebbe la terza 
accusa rivoltaci in tal senso, visto che 
il nostro percorso di No Tav — Trieste 
inquisiti e solidali nasce proprio in 


reazione ai due processi per le due 


manifestazioni del febbraio-marzo 2012, 
quando scendemmo in piazza in solida- 


rietà alla Valsusa assediata dalla polizia i 


e àl compagno Luca 

Abbà che allora rischiava la vita. Sta- 
volta si toccherebbe però l'apice perché 
verremo denunciati per la “manifesta- 
zione non autorizzata” del 25 Aprile alla 
Risiera di San Sabba, appuntamento. 


ufficiale anche a livello istituzionale. 


Il punto invece è proprio l'aver rotto 
quel clima da vetrina delle autorità che . 
questa manifestazione purtroppo ha 
assunto, alla faccia. di chi è morto non 

certo per vedersi oggi “celebrato” da 


| gente che devasta i territori, conduce. 
| politiche contro | lavoratori, imprigiona 


e deporta gli immigrati. nei ‘lager demo- 


cratici” e via-dicendo... 


leri un megafono No Tav è stato 
bandito dalla polizia durante il 25 Aprile, 
domani a chi tocca? A quando il ‘mega- 
fono terrorista”, visto che in Valsusa si 
vuol far passare per terrorismo ildan- 
neggiamento di un cantiere? 


Non riusciranno: comunque a 
zittirci! 


né, Tav Trieste - inquisiti e solidali 


. ultimi mesi, 


“ Antimilitarismo 


-Giochi acrobatici attorno agli F-35 


-Alle fine l'atteso intervento della 
commissione difesa della camera dei 


- deputati a proposito della politica de- 


gli armamenti è arrivato: mercoledì 7 
maggio in una riunione neanche troppo 
lunga, si sono scoperte le carte di un 
“gioco che ancora deve cominciare 
(qui si può leggere il resoconto di tale 
‘seduta: http://documenti:camera.it/ 
leg17/resoconti/commissioni/bollet- 
tini/pdf/20:14/05/07/leg.17:bol0229. 
data20140507.com04.pdf). Il ragiona- 
mento è stato quasi a trecentosessanta 
gradi e tuttavia limitato, come ovvio, a 
questioni di razionalizzazione econo- 
= mica dell'intervento nella politica della 
difesa. Il gioco è stato condotto, nei 
mesi scorsi, soprattutto all’interno del 


PD, il nuovo partito-stato che ambisce 
ad assumere il ruolo che fu, per una- 


quarantina d’anni, della Democrazia 
Cristiana. Alla fine, in commissione 
- difesa, è prevalso l'orientamento di 
-coloro che, guidati da Scanu, sono 
‘da tempo diffidenti nei confronti dei 
cacciabombardieri F-35. Una diffi- 
denza non certo attribuibile ad una 


riflessione antimilitarista o magari. 


anche solo moderatamente pacifista: 
si tratta infatti di un gioco, al contem- 
po più sofisticato ma anche in certo 
modo ingenuo, relativo alla raziona- 


lizzazione della spesa militare italiana 


. ed al riequilibrio delle parti contraenti 
il patto che ha fatto nascere e che fa 
tuttora vivere la NATO. L'indicazione 
proveniente dalla commissione difesa 
della camera dei deputati è quella di 
ridurre a metà il budget per gli F-35 e 
di tenere maggiormente da conto altri 
progetti di marca europea. Attenzione: 
ciò non significa che la commissione 
chieda di ridurre il numero dei pezzi 
da acquistare da 90 a 45; non è detto: 
«questi numeri non sono stati scritti da 
nessuna parte. Si tratta semplicemente 
di un'indicazione relativa al budget 
complessivo; e magari c'è anche una 


certa furbizia nel considerare l'ambito . 


temporale del progetto, ipotizzando 
‘una scansione diversa degli acquisti, 
in modo che la riduzione dell'impegno 
finanziario possa riguardare i prossimi 
quattro o cinque anni, in attesa che 


passi la tempesta della crisi economica 


e la curva del ciclo si faccia vedere 
finalmente rivolta all'insù. Infatti i 
deputati, specie quelli del PD, hanno 
ben chiaro che il moto popolare contro 
l'acquisto dei nuovi cacciabombardieri 
è stato suscitato soprattutto dallo 
scandalo derivante da una tale spesa 
in epoca di vacche. magre; il buon po- 
polo (i deputati, specie quelli del PD, 
ne sono convinti) si sarebbe atteggiato 
in modo ben diverso in epoca di vacche 


| grasse: e infatti mai prima d'ora si era- 


sviluppata in Italia una cotale diatriba 


sulla fabbricazione e sull'acquisto di 


un nuovo sistema d'arma. 

In questi ultimi due anni, inoltre, si è 
assistito ad una singolare interazione 
(quasi una sinergia) tra forze che non 


si erano mai incontrate così stabilmen- | 
te ed alla luce. del sole: da un lato i- 


pacifisti moderati e disarmisti, dall’altro 
i politici europeisti ed “innovatori” (dal 


loro punto di vista) riguardo ai rapporti 


tra l’Italia, gli altri paesi europei e gli 
USA. Non a caso il ragionare sui difetti 
tecnici degli F-35 e sul loro eccessivo 
costo si è andato ad intrecciare, negli 
con la riflessione sulla 
necessità del superamento delle forze 
armate nazionali a favore di una forza 
| militare integrata europea, governata 


dagli organismi sovranazionali della 
UE. È davvero singolare che, mentre 


le destre europee abbandonano quasi 
il mito carolingio di un'Europa unita e 
forte e si rivolgono alle piccole patrie 
sovrane (in odio alla Trojka ed all'euro 


maledetto), questa idea venga in un 


certo modo fatta propria dalla sinistra 


liberal che, fino all’altro ieri, sembra- 
va guardare con maggiore interesse 


all'altra sponda dell'Atlantico; alla 
ricerca di un rapporto privilegiato con 
gli equivalenti wasp. Proprio questo 
sembra voler ricordare. l'ex ministro 


sione transatlantici: 


della difesa Arturo Parisi (detto Artullo 
da quel simpaticone di buonanima 


di Kossiga), perfetto prodiano e perfet- 


to liberal legato al partito democratico 
statunitense e ad alcuni gruppi di pres- 
del resto, il fatto 
che egli appartenga al club riservato 
de Il Mulino è già di per sé piuttosto 
significativo. Ecco, il prode Artullo, 
intervistato dagli atlantisti oltranzisti 


. di Formiche.net, si permette di tirare 


le orecchie ai suoi. compagni di partito 


‘ presenti nella commissione difesa del- 


la camera dei deputati, accusandoli di 
non avere le idee chiare e di portare 


allo sbando le forze armate italiane. 


L'Artullo afferma che ridurre gli F-35, 


“come ridurre la. spesa per gli arma- 


menti in generale, è cosa altamente 
improvvida, in quanto sguarnirebbe il 
nostro paese o lo porrebbe fuori dai 


giochi internazionali. Evidentemente 


l’Artullo ci fa intendere che l’unico 


«gioco al quale val la pena di giocare è 


quello di partner di secondo (o anche 
di cinquantesimo) livello del più gran- 
de giocatore ancora disponibile sulla 
piazza, cioè degli USA. Ecco appunto 
lo scontro di Titani tutto interno al PD: 
da un lato gli atlantisti tradizionali 


legati agli USA e soprattutto ai liberal 
imperiali d’oltre Atlantico, dall’altro lato 


i neo-europeisti che, senza pensare 
minimamente di proporre l'uscita dal- 


per un riequilibrio del peso politico e 
militare tra le due sponde dell Oceano 


(senza far caso che, in caso di loro | 


successo, alla lunga, la spesa militare 


europea si accrescerebbe di sicuro). In. 


questa diatriba di alta politica (si fa per 
dire) si sono trovati coinvolti i pacifisti 
moderati e disarmisti che, in prose- 
cuzione della campagna no F-35, si 


sono sentiti obbligati a giocare un ruolo 


all’interno delle istituzioni, schierando- 

si a favore della fazione europeista e 

razionalizzatrice delle spese militari. 
Detto tutto ciò, avendo sentito la ne- 


cessità di inquadrare la questione sullo 


sfondo della lotta politica istituzionale, 
ad oggi non ci è dato di sapere se dav- 
vero la spesa per gli F-35 sarà davvero 
ridotta. Mancano dei passi necessari: 
la discussione portata nel plenum dei 
due rami parlamentari, la votazione 


di risoluzioni o mozioni che possano 


premere sul governo, la stesura del 


libro bianco sulla difesa annunciato 


dalla ministra “generalessa” Pinotti, 


la decisione in consiglio dei ministri 


riguardo alla riduzione del numero dei 
cacciabombardieri da acquistare. E si 
potrebbe anche andare alle calende 
greche. 


Intanto il rischio è che, di fronte a. 


questi annunci e contro-annunci, quel 


po’ Ai Mobitadpne Hipag. che ha 


influenzato come non mai le discussio- 
ni nelle istituzioni, si vada affievolendo 
a causa della errata percezione di una 
vittoria già conquistata. Vedremo nei 
prossimi mesi se il movimento contro 


la guerra, nelle sue componenti anti- . 
militariste più consapevoli e radicali, 
riuscirà a ricondurre la discussione e le 


azioni di contrasto AA dalle trappole 


Fascisti e polizia stessi metodi stessa filosofia 


Ordine e violenza 


De Santis non ha aggredito la solo 
i tifosi napoletani, sabato 3 maggio, 
prima della finale di Coppa Italia di- 
sputata all'Olimpico di Roma. Lo dice 
il pm che indaga sugli scontri: “Con De 
Santis c’ era un commando di almeno 
4 persone”. Viene smentita dunque 


la tesi della questura e del ministro 


degli Interni, Angelino Alfano, secondo 
la quale la sparatoria sarebbe stato 
frutto. di una singola persona isolata. 


All’inizio nelle cronache la questura di 


Roma, Massimo Mazza, aveva dichia- 
rato: “sparatoria per motivi occasio- 
nali, non legata a scontri tra tifoserie” 
e su carta e in tv e anche sul web, il 
riferimento fu un “chiosco”. Ma non 
era un chiosco quello da cui “Gastone” 
sparava e nel quale cercava di sparire 


dopo aver sparato e, chi organizzò 
l'agguato contro i pullman dei tifosi, 
non è detto che non abbiano avuto. 


altre pistole. Ma perchè tanta enfasi 
nell'indirizzare l’attenzione mediatica 


sul capo ultrà del Napoli, Gennaro 
De Tommaso, noto come Genny ‘a 
carogna, e sulle “trattative” per iniziare 
una partita di calcio quando, in pieno. 


giorno, su viale di Tor di Quinto, c’è 


stata una sparatoria con una decina di 


feriti, di cuiuno in coma farmacologico 
e uno che rimarrà paralizzato? 

Perchè Daniele De Santis, alias 
Gastone, che ha sparato ad altezza- 
uomo sei colpi .di pistola beretta 7.65, 
con matricola abrasa, prendendo la 
mira, è un militante ‘del movimento 


. sociale europeo del quartiere Prati, a 
Roma, in via Ottaviano, la sede storica 


dell’MSI. Attraverso la lista neofasci- 


sta «Il Popolo della vita-Trifoglio», H 
CUI sede è sempre in zona Prati, 


stato candidato nel 2008 a rado 
di Gianni Alemanno come sindaco 
di Roma: «La lista — ha precisato 


. Alemanno - era promossa da diversi. 
movimenti di ispirazione cattolica 


che ponevano al centro del proprio 
programma la difesa del diritto alla 
vita». Nel 2010 il Trifoglio sostenne 
invece Renata Polverini nella corsa 
vittoriosa alla presidenza della regio- 


ne Lazio, così come nel’ 2005. c’era. 


la lista “Il Trifoglio per Storace”. E’ 
per la sua militanza politica che De 


Santis SI trovava nei locali in viale di 


‘euro ed è stato definito di.“ | 
incontenibile e specialmente violenta 


Tor di Quinto gestito da Alfredo lorio, 
fondatore del movimento “il Popolo 
della vita-Trifoglio”. lorio è il presiden- 
te dell’Associazione “Roma Sociale” 
che, nel 2003, ha “occupato” 30 mila 


metri quadrati ai piedi della Collina 
Fleming, realizzando il Centro Sportivo 


“Il Trifoglio” (che fantasia!); che conta, 
tra le sue attività, anche quattro campi 
da calcetto, due da calcio e alcuni 


campi da tennis. Un pezzo di terra a 


due passi dallo stadio Olimpico e dalla 


“movida” di Ponte Milvio. Dal 2011 da ! 
“una sentenza della magistratura , il 


pluri-simil Centro Sportivo neofascista 


“doveva sgombrare, ma il Comune di 


Roma aveva sempre trovato il.modo 


| di far dimenticare la pratica. De Santis 


era il responsabile del bar della strut- 
tura, girava con un Hammer da 80mila 
natura 


e la comprovata incapacità a misurare 
la gravità delle proprie azioni”. “Club 
Boreale”, “Trifoglio”, “Ciak”, sono tanti 


‘e diversi i nomi delle associazione con 


cui venivano identificati quei 30 mila 
metri quadri dov'era allestito anche un 


| campo di extreme paintball, attrezzato 
| per “giocare alla guerra”, e da dove 


sono saltate fuori le pistole: “La pistola 


|. ce léveva — sostiene Mario Corsi, 


ex militante dei N.A.R. e conduttore 
sportivo radiofonico implicato nell’in- 


‘chieste sulla strage di Bologna e per 


l'omicidio di Fauso e laio — per difen- 


- dere'i bambini della scuola calcio dagli 


zingari”. Una pratica molto in voga nel 
Lazio. A Latina, nella notte tra il 24 e 
il 25 aprile; quattro ragazzi nomadi 
residenti nel campo Al Karama - nella 
zona d Borgo Montello — hanno subi- 
to, da un gruppo di 15 persone, con 
la partecipazione di tre agenti della 
polizia di Stato, in servizio nella locale 


questura, schiaffi, percosse, qualche 
calcio sferrato con odio, davanti ad un 
‘bar in una via di Borgo. Bainsizza. La 


presenza dei quattro ragazzi rom, di 


notte, attira l'attenzione di un gruppo di 


persone — una quindicina, secondo le 
testimonianze raccolte: “Alle spalle ci 


siamo trovati quindici sele italiani, l 


grossi, non come me. 
Ci hanno accusato di voler pittore 
delle macchinette [slot machine] dal 


una decina di minuti: 


sandro Pansa, 


bar. Ora aspettate qui, chiamiamo le 
guardie, ci hanno detto”. Ed è l’inizio 


di un incubo, secondo la testimonianza. 


dell'unico maggiorenne: “Sono arrivati 


i poliziotti, ci hanno chiesto quanti 


anni avevamo, mentre noi stavamo 
in ginocchio. Gli abbiamo detto che 
eravamo minorenni”. La risposta della 
polizia — prosegue il racconto — è stata 
inaspettata: “Dovete dirci la verità, 


altrimenti vi lasciamo in mano a questi. 
A quel punto hanno iniziato a me- 
narci tutti, anche i poliziotti: schiaffi e 


calci, dicendo che dovevamo dire la 


verità, dovevamo dire cosa stavamo 


facendo lì. Quando hanno visto che i 


poliziotti ci picchiavano, sono venuti . 


anche altri, uno alla volta, continuan- 
do a picchiarci”. 
“Poi ci hanno 
detto di prendere la nostra roba e 
di andarcene a casa. Ma quando ho 
cercato di prendere le chiavi della 


macchina, uno dei poliziotti ha messo, 
. Il piede sulle chiavi e poi le ha buttate 


in un fosso: ‘Ora prendete la macchi- 
na e spingetela fino al campo’, ci ha 
detto”. E il capo della polizia, Ales- 


cerimonia del 162esimo anniversario 


del Corpo, in difesa dei suoi uomini 
e sugli applausi ai condannati per. 


l'omicidio Aldrovandi: "Conseguenza 
della sofferenza del personale, ma la 


. Polizia è sana, formata da donne e 


Il pestaggio è durato. 


interviene durante la 


dove voleva andare a parare. 
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istituzionali, nelle piazze, nell'azione 
quotidiana di individui e gruppi che 


non si lasciano ingannare dalle sirene 


pacioso-pacifiste legate a partiti che 
fanno il loro gioco usando qualsiasi 
argomento possibile. 


Dom Argiropulo di Zab 


. uomini che hanno collocato il rispetto 


della democrazia e delle leggi in cima 
alla lista dei valori”. Inoltre utilizza la 


montatura mediatica, attesa e prepa- 
rata ad hoc allo stadio Olimpico per 


creare lo scandalo contro i facinorosi, 
per attaccare il movimento e le lotte 


di piazza, dichiarando: “Non dovrebbe 
|. essere più tollerabile che a manife- 
stazioni autorizzate prendano parte 


impunemente persone mascherate e 
armate”. Che nesso hanno le mani- . 
festazioni autorizzate con gli eventi. 

sportivi negli stadi? Inoltre nessuno. 

dei tifosi camorristi, dei neofascisti 
o dei poliziotti che hanno animato 
questo dibattito avevano maschere 
o il viso travisato. Ma il capo di po- 
lizia aggiunge anche: “Non bisogna 
dimenticare poi le dinamche interne,.. 
dove l’anarco-insurrezionalismo va 
sempre più strutturandosi. e trova 
interlocuzione con il mondo variegato 
dell’ antagonismo e dei reduci delle 
frange terroristiche di ispirazione mar- - 
xista-leninista”. Anche per questo “non 
dovrebbe essere più tollerabile che a 
manifestazioni autorizzate prendano 


parte impunemente persone masche- 


rate e armate”. Ora è molto chiaro su 


‘‘Gnazio 
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Non Voto 


Mentre scrivo siamo nel pieno della 


rapisce Europa e in effetti la nuova destra 


non è una parola romantica e inflazionata 
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Amore e rabbia durante la ge i 


campagna elettorale. 
A Roma destre e sinistre hanno deciso 


insieme che in centro non si può più ma- 


nifestare ma i veri banditi si spartiscono 
il potere del cemento e della monnezza 


| intrallazzando con la politica. Scendo in 


Abruzzo e violenti: in doppiopetto con la 


fabrichetta si-affiliano alla politica promet- 


tendo lavoro a schiere di precari e'disoccu- 


pati, camminano in centro, si fermano nei 


bar e ti sorridono. Dentro monta l'odio, la 
rabbia e ti chiedi umanamente come fare 
in modo che questa rabbia che provi possa 
trasformarsi in potenza e amore. Vedi i 


compagni della lotta per la casa manganel- 
lati, vedi famiglie sgomberate nel sangue, 


con bambini a carico che guardano attoniti. 
Da psicologa sai benissimo che quei traumi 
saranno scolpiti nella testa e nel cuore di 
quei bambini, con i materassi per strada, 
sull'asfalto . La lotta ha sempre profumo 
d’asfalto: l'asfalto. che brucia sulla pelle 


se cadi durante una carica della polizia, 


l'asfalto dove vedi buttata la tua roba, i 


tuoi effetti intimi quando vieni sgombera-. 


to, l'asfalto che puzza di fascismo, come 
nelle ultime riunioni dei camerati a Milano. 
Nella mitologia c'è una storia in cui il Toro 


Invalsi 


Fin da quando sono stati introdotti 


ho sempre boicottato i test Invalsi: ho. 


evitato di mandare mia figlia scuola in 
quei giorni perché ritengo che in una 
. valutazione del genere non possa tro- 
vare spazio la sua espressione, la sua 
critica, la sua personalità. Cosa che 
invece ho sempre cercato di stimolare 


in Sofia e che vorrei facessero anche. 
gli insegnanti e le scuole che ha fre- 


quentato e frequenterà. Gli Invalsi al 
contrario non sono altro che uno stru- 
mento nelle mani dello Stato per sfor- 
nare ragazzi e ragazze senza alcuna 
capacità di analisi della realtà, costretti 
solo a mettere qualche crocetta su un 
foglio senza farsi troppe domande. E 
io non lo posso tollerare. 
Così come non posso tollerare che 
lo Stato spenda fior fior di quattrini (ce 
ne sarebbero di modi per impiegarli 
meglio) per questo subdolo grimaldello 
che porta il sistema scolastico a trasfor- 
marsi in una azienda autonoma in cui 
-un preside manager assume insegnanti 
in base a criteri di efficienza aziendale, 
in cui ognuno è sostituibile perché ciò 
che occorre fare non ha nulla a che 
vedere con un progetto educativo e di 


crescita ma è legato ad un criterio di - 


produttività misurabile con il numero di 
crocette poste nella: casellina giusta. 
Con questo spirito sono andata oggi 
all'assemblea dei genitori convocata 
dai professori della scuola di Sofia in 
vista dell'esame di terza media. 
Metà del tempo è stato speso dagli 
insegnanti per “‘responsabilizzarci”: 
anche noi avremmo dovuto fare la 
nostra parte per la buona riuscita 
dell'esame facendo ripassare i nostri 
figli, non facendoli distrarre da attività 
extrascolastiche, trasformarci cioè in 
‘ cani da guardia perché tutto il loro 
lavoro non sia vano. Il resto dell’as- 
semblea hanno parlato di questi male- 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


Prove d'esame per 


infetta di populismo, razzismo, ignoranza 
e volgarità ha rapito questa Europa di 
finanza:ma che è fatta anche di popoli. 
Di esseri umani che se alzano la testa 
da Gezi Park a Roma, provano l'odore e 
dolore dell’asfalto sulla pelle. Ti chiedi se 
siamo deboli, ti chiedi dove sbagliamo, 
perché la destra estrema riesce sempre a 
blandire le masse. Mi rispondo che dare 


risposte di libertà è sempre più complesso 


che rispondere alle ingiustizie con il mito 
del capo e dell'ordine promesso da un 
potere totalitario. La complessità, la ricetta 


libertaria prevede responsabilità e mettersi 


in gioco, la risposta di destra neofascista 
è rassicurante perché basta che la massa 
deleghi al partito, al capo, al guru. Allora ti 
chiedi se ha un senso lottare quando chi 
è più forte di te ha ‘agenzie di marketing 
che riescono a lavare i cervelli, quando 


«chi è al potere tramite i media mainstream 


riesce a dipingerti come un terrorista . lo 
mi rispondo sì, ha senso e fortunatamente 
lo stesso fammi tantissimi compagni . La 
sociologia ha dimostrato che un messag- 
gio minoritario se ripetuto allo stremo, alla 
fine passa. Serve la costanza dei folli, la 
ripetizione e tenacia di chi sa che l’amore 


detti Invalsi, spiegandoci che ben due 
giorni a settimana, dall'inizio di aprile, 
vengono dedicati completamente a 
loro. In pratica hanno sospeso, senza 
neanche interpellarci, le spiegazioni 
sulle materie e i vari ripassi per inse- 
gnargli a mettere crocette. La cosa 
mi ha abbastanza infastidito visto che 
anche quest'anno avevo deciso di non 
mandare a scuola mia figlia nei giorni 
dei test e che quindi tutto quel tempo 


sottratto alla preparazione dell'esame ` 


avrebbero potuto essere impiegato in 
altro modo, ma ho soprasseduto. 
Quando è stato il turno delle do- 


mande ho preso la parola. Dopo aver. 
‘espresso le mie perplessità sugli In- 


valsi ho concluso dicendo che anche 


quest'anno, come gli anni precedenti, 
mia figlia non avrebbe partecipato. 
ai test che servono solo a costruire 
delle classifiche degli istituti e degli 


insegnanti in base ai risultati ottenuti. 
Classifiche che poi serviranno a stabi- 
lire la distribuzione dei finanziamenti. 


In parole povere le scuole che avranno. 


risultati migliori prenderanno più soldi. 
A quel punto la prof di matematica mi, 

ha avvertito: “Se non manda sua figlia 

a scuola quel giorno, verrà bocciata”. 
Una minaccia? Macché. Lo prevede 


la legge: in terza media le prove Invalsi. 


sono prove di Stato, quindi obbligatorie. 
“Ma scusi, non sono anonime?”. 
Assolutamente no, è stata la ri- 
sposta. 
Ad ogni studente viene infatti at- 
tribuito un codice che viene applicato 


sul fascicolo della prova. La scuola 


conserva quindi un elenco in cui ad ogni 
codice corrisponde il nome dell'allievo. 
. Non ci volevo credere. Appena tor- 


. nata a casa mi sono messa su Internet 


alla ricerca di una prova che smentisse 
i professori. Non l’ho trovata. In com- 
penso ho trovato un’altra cosa davvero 
inquietante. | Cobas hanno denunciato 
che in alcuni documenti dell’Invalsi 
(Istituto Nazionale per la Valutazione 
del Sistema Educativo di Istruzione e 
Formazione) si legge che la “scheda” 
personale seguirà lo studente fino all'U- 


niversità e poi nel suo inserimento nel. 


mondo del lavoro, sullo stile americano. 
“E’ una schedatura di massa, dalla 


Il elementare fino all’età adulta, resa. 


possibile dai codici identificativo degli 
studenti”, tuona il Comitato di Base. 


AI che è evidente che mia figlia ha già 


una carriera segnata visto che risulta 
“boicottatrice” delle altre prove Invalsi 
alle quali mai ha partecipato. 


ma passione viscerale per la libertà . Di 


passione e rabbia è pregna ogni rivolta e 
rivolta è agire ogni giorno nel quotidiano 
come fosse l'ultimo. Molti compagni sono 


isolati perché vivono dove non ci sono. 


collettivi e non possono partecipare alle 
grandi manifestazioni. Ma le grandi ma- 
nifestazioni non sono l’unico metodo di 
propaganda. Sono fermamente convinta 


che l'esempio di un singolo e la sua sov- 


versione quotidiana abbia lo stesso potere 
dei grandi gesti teatrali. Praticare la libertà, 
la diversità in ogni luogo, come essenza 
di ciò che si è, è altrettanto importante. 
Se la vita è un teatro tu puoi essere oltre 
il personaggio e incarnare la tua bellezza, 
far vivere la rabbia e l'amore in ogni minimo 
gesto. Incrinare le certezze di chi è con- 
vinto che se cambia chi è al potere, finisce 
l'ingiustizia è infondo facilissimo. E’ qui che 
sì deve incitare il discorso libertario: non 
c'è un potere buono, cambiare il potere con 
un altro è solo un'operazione di camuffla- 
ge. Se prendo uno psicofarmaco per non 


sentire il dolore ontologico del vivere e 


decido di cambiarlo con un altro farmaco 


o di diventare schiavo di qualcos'altro, non - 


sarò mai libero perché il meccanismo che 


schedare 


Quest'anno, invece, dovrà mettere 
anche lei le X sui fogli del Ministero. La 


legge del 25 ottobre 2007, all'articolo - 
4-ter, dice chiaramente che l'esame 


di Stato prevede anche gli Invalsi. Li 
deve fare, a meno che non decida di 
farsi bocciare. 


Stella Nera 


si instaura è sempre quello di dominio. 
Allora si può dare l'esempio con la propria 
piccola vita, di come si può lottare senza 
dominare né essere dominati. Di come si 
può essere diversi senza fare paura. Per- 
ché l’anarchico non è il matto del villaggio, 
brutto, sporco e drogato ma un individuo 
libero che ama chi sa cadere e sentire 
il dolore dell'asfalto. Tutti hanno paura 
della caduta, questa paura è il loro punto 
debole, il tallone d'Achille dei borghesi che 
trovano conforto nello psicofarmaco dei 
benpensanti , di Renzi, dei partiti perbene. 


| ragazz 
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Quando mostri all’altro la tua ferita che non 


ti ha ucciso perché sai fare i conti con la 
debolezza e la sconfitta, quando mostri 
all’altro, così perbene, che le tue fragilità 
sono la tua forza, umana e sincera, crei 
una feritoia. magari qualcuno ci guarderà 
dentro. Scriveva Camus ne “ La caduta”. 
: “Lei sa che cos'è il fascino? un modo di 
sentirsi rispondere di sé senza aver fatto 
chiaramente nessuna domanda” . 


Barbara Collevecchio 


METTIAMO TM DDATICA PA 


“Era il 7 di maggio, giorno delle elezioni...” 


5 maggio 1972. A Pisa, nei giorni 
di chiusura della campagna elettorale, 
deve svolgersi il comizio dell'esponente 
dell’MSI Giuseppe Niccolai. Per quel 
giorno Lotta Continua organizza una 
contestazione cui si uniscono anche gli 
anarchici della città. Durante la protesta 
antifascista la polizia comincia a caricare 


pesantemente i militanti della sinistra . 
extraparlamentare che contestavano 
il comizio, causando decine di feriti e 
. procedendo a venti arresti. | 


L'anarchico Franco Serantini, dopo 
essersi inspiegabilmente fermato di fron- 
te ad una carica della polizia, è raggiunto 


. dai celerini del 2° e 3° plotone della Terza 
| compagnia del | raggruppamento celere 


di Roma, picchiato con una ferocia inau- 
dita con i calci dei fucili, pugni e calci 
e quindi caricato su una camionetta in 
stato di arresto. Nonostante le condizioni 
fisiche in cui è stato ridotto dal pestaggio 
(aveva evidenti ecchimosi in tutto il cor- 
po), è trattenuto nel carcere Don Bosco 
e interrogato dal magistrato Giovanni 


| Sellaroli, al quale rivendica la propria 


appartenenza al movimento anarchico. 

Completamente abbandonato al suo 
destino, ritorna nella sua cella nella com- 
pleta indifferenza di tutti. Di lì a poche 
ore la morte lo raggiungerà: alle 9.45 del 


7 maggio Franco Serantini muore. Il cer- 


tificato medico del dottor Alberto Mam- 
moli parla genericamente di «emorragia 


— cerebrale». Nel tentativo di nascondere 


ogni prova dell'omicidio, il pomeriggio 
dello stesso giorno le autorità carcerarie 
cercano di ottenere dal comune l'auto- 


rizzazione al seppellimento del ragazzo. . 


L'obiettivo è di occultare cadavere e pro- 
ve connesse, ma il tentativo è respinto 
da un funzionario dell'ufficio del Comune 
che riteneva illegale la procedura sub- 
dolamente portata avanti. | 
Intanto, Luciano Della Mea e il pro- 


fessor Guido Bozzoni, sostenuti dagli 
avvocati Arnaldo Massei e Giovanni 
Sorbi, prendono l'iniziativa di costituir- 
si parte civile e realizzano un'intensa 
campagna di controinformazione. Nei 


. giorni seguenti, in tuta Italia, si terranno 


numerose manifestazioni di protesta 
contro la violenza delle forze dell'ordine. 

Il 9 maggio 1972 si svolgono i fune- 
rali del giovane anarchico. Migliaia di 
persone lo accompagnano in mezzo ad 
una marea di pugni chiusi e di bandiere 
nere con la rossa A cerchiata nel mezzo. 

Franco Serantini, orfano, cresciuto 
tra famiglie adottive e riformatori, a 


‘ diciassette anni è affidato all'istituto di 


rieducazione maschile Pietro Thouar di 
Pisa, in regime di semilibertà (totalmente 
incensurato e lì per mero affidamento). 
Nella città toscana riprende gli studi, 
consegue la licenza media alla scuola 
statale Fibonacci e poi frequenta la 
scuola di contabilità aziendale. Con 
l'esplosione della contestazione, Franco 
si avvicina agli ambienti della sinistra, 
frequentando prima le sedi delle Fede- 
razioni giovanili comunista e socialista e 
poi quella di Lotta continua (LC). Durante 
il periodo di questa militanza politica, 
insieme con una ventina di ragazzi, 
Serantini è protagonista dell'esperienza 
del Mercato rosso, al CEP (quartiere 
popolare pisano). L'idea del gruppetto 
è di comprare merce ai mercati generali 
per poi rivenderla a prezzo di costo agli 
abitanti del quartiere. Il mercato, che si 
teneva nell'area del piazzale Giovanni 


XXIII, è inteso dai giovani militanti di 


LC come un modo per aiutare la povera 
gente e, contemporaneamente, per 


entrare in contatto diretto con loro, in- 


vitandola poi a partecipare alle riunioni 


che Lotta continua teneva ogni domenica 


pomeriggio. 
Il mercato però attira l'ira di commer- 


Ricordando Franco Serantini 


cianti, di fascisti e della polizia, mentre 
il PCI pare più attento a non perdere 
l'appoggio dei commercianti che a so- 
stenere il gruppo di giovani di cui faceva 
parte Serantini. Il 16 settembre 1971 la 


polizia irrompe al CEP, nel tentativo di 
‘ sgomberare il mercatino abusivo, carica 


violentemente i ragazzi e ne trattiene in 

stato di fermo alcuni. Finisce in questo. 

modo l'avventura del mercato. 
Dopo alcuni litigi con il gruppo di- 


rigente pisano di LC, anche a causa 


della vicenda del mercato, l'intolleranza 
di Franco Serantini verso ogni forma di 
autoritarismo lo spinge su posizioni le- 
gate all'anarchismo. Nella seconda metà 
del 1970 comincia a frequentare la sede 
del Gruppo anarchico Giuseppe Pinelli, 
che ha. la sede presso la Federazione 
Anarchica Pisana (aderente ai GIA) 
in via S. Martino n° 48, dove conosce 
anziani militanti come Cafiero Ciuti, il 
prof. Renzo Vanni e altri libertari, giovani 
e meno giovani, del luogo. Inizia anche 


‘a leggere libri anarchici di Kropotkin, 


Cafiero e Malatesta che gli presta il prof. 
Vanni. Franco è molto attivo, parteCipa a 
diverse iniziative e quando Renzo Vanni 
trova il bando di Almirante (un documen- 
to controfirmato da Giorgio Almirante che 
il 17 maggio 1944 imponeva la condanna 
a morte per i renitenti alla leva), nel’ 
giugno 1971, è lui stesso ad annunciar- 
lo a Luciano Della Mea, antifascista e 
militante storico della sinistra pisana del 
quale era divenuto amico tempo prima. 
Ed è sempre lui che s'’incarica siai farne 
delle fotocopie. 
A quarantadue anni dalla sua morte, 
noi, come Franco, lottiamo per un mondo í 
di liberi ed ria 


Alberto La Grutta 


Terzo valico 


UMANITA NOVA 


18 Maggie 2014 


I frutti non possono che maturare e quindi cadere 


‘Ogni albero dà i suoi frutti, quando 
questi sono maturi non possono fare a 
- meno di cadere, è una legge naturale, 
‘inesorabile, anche se l'albero da gio- 
vane era traballante e gracile, darà i 
suoi frutti e questi cadranno e saranno 
gustosi e saporiti. 


| Il movimento contro il terzo valico si. 
| è presentato subito sulla scena della 
lotta.come un movimento determinato, 
il Cociv faceva gli espropri e noi i bloc- 
chi, riuscendo ad impedirli quasi tutti. 
Le nostre azioni erano decise in 
assemblea e rese:subito pubbliche, 
la pratica dell’azione diretta pubblica 
e collettiva ci ha contraddistinto, in 
questo percorso non sono mancate de- 
fezioni, scazzi, posizioni contrastanti, 
ed inevitabili errori ma il movimento nel 
suo insieme non ha mai cambiato dire- 
zione; è un movimento popolare che 
sa perfettamente che il tav lo si ferma 
solo mettendosi di mezzo! 
Certamente la mia, è una posizione. 
vista da una determinata angolatura, 
altri amano evidenziarne altri aspetti 
ma di fatto; sono stati i blocchi e l'ab- 
battimento delle reti dei cantieri che 


hanno caratterizzato i no terzo valico - 


. @ il loro agire... 

Inevitabile quindi che il potere cer- 
casse di farci sentire il suo fiato ‘sul 
‘Collo. 

Dei precedenti atti repressivi hò 
dato documentazione sulle pagine di 
U.N. volendo farne ora solo un veloce 
riepilogo posso dire che sono arrivate 
una trentina di denunce nella nella 
zona ligure e- poi altre ancora tra la 
Liguria e l’Alessandrino (tra i denunciati 
di Alessandria ci sono io, Guido Duran- 
te e un altro compagno del PerlaNera 
) sono arrivati anche i fogli di via a 
10 attivisti. no terzo valico piemontesi, 
in modo che stiano alla larga per 3 


Riforma della P. A, 


anni da Genova, Campomorone(GE), 
Ceranesi,(GE) e Ronco Scrivia(GE) 


(anche qui io e Guido siamo stati baciati 


dalla fortuna) e questo solo per quanto 

riguarda i blocchi agli espropri. 
Eravamo in attesa delle denunce 

(per altro già annunciate dagli organi 


. di stampa) per l'abbattimento delle reti 


di recinzione dei cantieri legati al tav. 
Ecco che puntuale come un orolo- 
gio sono arrivati 25 avvisi di garanzia, 
6 dei quali a compagni anarchici. 5 del 
PerlaNera più Urbano (6 su 25, una bel- 


la media!) per l’iniziativa del 22 marzo 


a Pozzolo Formigaro, l'accusa è di ma- 


nifestazione non autorizzata, invasione. 


di proprietà privata e danneggiamenti. 

I fatti ci riportano al 22 marzo 
nell’ambito delle iniziative in solida- 
rietà ai 4 attivisti no tav accusati di 
terrorismo, il movimento contro il terzo 
valico ha deciso di esprimere la propria 
solidarietà ai compagni repressi riba- 


<- dendo che l’azione diretta è la pratica 


che unisce i movimenti no tav. 

Per questa ragione la parte dell'A- 
lessandrino del movimento( i liguri 
hanno fatto un iniziativa a Genova) 
ha indetto un’ iniziativa popolare nella 
quale a Pozzolo Formigaro (AL) si è 
contestato in maniera risoluta ciò che 


si voleva fare della “Cascina Romanel- 


lotta”, di proprietà del COCIV, già quasi 
interamente recintata e pronta per l'i- 
nizio dei lavori per farne una delle più 
grosse cave (grande come l’equivalen- 
te di 160 campi di calcio) da utilizzare 
per la raccolta dello smaltimento del 


materiale di scavo risultante dai lavori 


del Terzo Valico. Più di 6 chilometri di 


recinzione vennero in quell'occasione 


abbattuti da un corteo popolare, fu un 
moto liberatorio e giocoso dove le cen- 


tinaia e centinaia di persone presenti 


nella loro quasi totalità hanno dato il 
proprio contributo all abbattimento del 


cantiere. 

Non contento e in preda al suo 
delirio di ricerca di capi da fermare, 
il potere ha colpito con una “misura 
cautelativa “ un noto esponente no 
terzo valico, a seguito di un procedi- 
mento penale in corso riguardante la 
“caduta” di altre reti cociv a Novi Ligure 
(AL) avvenuta il 26 marzo, con un 


provvedimento di restrizione di libertà 
di movimento nei comuni di Arquata 
Scrivia(sua città natale e abitazione dei 
suoi genitori), Serravalle Scrivia, Novi 
Ligure, Pozzolo Formigaro,Gavi Ligu- 


Valtra interne 


re, Carosio, Fracconalto e Voltaggio, 
praticamente tutti i comuni piemontesi 
interessati dal terzo valico, essendo lui 
uno di quelli che avevano già il foglio di 
via dai comuni di Genova hanno fatto 
la quadratura del cerchio. 

Sappiamo inoltre perché già annun- 
ciato dai giornali e ventilato dalla polizia 
che arriveranno nuovi avvisi di garanzia 
per altri fatti. 


Dicevo all’inizio di queste poche 


righe che quando il frutto è maturo 
questo cade inesorabilmente, la de- 
terminazione popolare non si ferma 


Quarantaquattro punti, in fila per | tre 


Non è certo la prima volta che è 


‘annunciata una riforma della “Pubblica 
. Amministrazione” (P.A.) e, probabil- 
mente, non sarà nemmeno l’ultima 
ma, anche questa volta come nelle 
precedenti, chi ha fatto l'annuncio e 
tutti quelli che lo sostengono hanno 
fatto finta di non essere a conoscenza 
di qual è la realtà concreta. : 
Il funzionamento attuale della P.A. 
è principalmente il frutto, storicamente 
e politicamente, di misure determinate 
dai vari Governi della Repubblica e, 
prima di loro, da quelli del Regno. Per. 
cui, se qualcosa non funziona nella 
P.A: i primi responsabili sono da ricer- 
carsi proprio all'interno dei parlamenti 
dove sono state proposte e approvate 
le leggi, piuttosto che di quei lavoratori 
che devono applicarle. La corruzione, 
. l'elefantiasi burocratica, la stratifi- 
cazione legislativa, la duplicazione 
di procedure e la contraddittorietà 
-= delle norme non sono certo causate 
dall'assenteismo dell'ultimo usciere di 
una qualsiasi amministrazione. | loro 
colpevoli vanno invece cercati allin- 
terno del sistema di potere, del clien- 
telismo e delle lobby dei politici che 
hanno sempre fatto principalmente i 
loro interessi e quelli dei loro padroni 
a scapito di quelli collettivi. Gli esempi- 
che si potrebbero fare hanno riempito 
pagine e pagine di libri. 
Nel corso degli anni i vari tentativi 
di riformare la P.A. si sono sempre äre- 
nati non su qualche amena spiaggia 
ma all’interno della stessa macchina 
statale e anche questo non certo per 
colpa dei “fannulloni” o magari delle 


lotte vincenti dei lavoratori ma di altre 
cause dipendenti esclusivamente dai 


vertici politici e amministrativi. Gli 
annunci delle “riforme” sono sempre 
serviti da campagna propagandistica, 
meglio se condotta in prossimità di 
una scadenza elettorale, a tutti quelli 
che avevano interesse di conservare 
le proprie posizioni economiche e di 
potere ed eventualmente allargarle. 


Anche in questo caso gli esempi si 


sprecano. 

Nonostante questa realtà sia sotto 
gli occhi di tutti, il decisionismo iper- 
attivo dell’attuale capo di governo ha 
portato a fine aprile alla pubblicazione 


di una “lettera aperta” indirizzata di- 


rettamente ai dipendenti pubblici [*], 
nella quale sono elencate le 3 “linee 


guida” ed i 44 “punti” che dovrebbero 


essere alla base di questa ennesima 
promessa di cambiamento. 


Sarebbe troppo facile, ma troppo. 


lungo, criticare puntualmente quanto 
scritto ma, visto che pensiamo che le 


‘pagine del nostro giornale devono: es- 


sere dedicate a cose più importanti, ci 
limitiamo solo a qualche osservazione 
di carattere generale. 


Le “linee guida” sono indice di una ` 


solida cialtroneria demagogica a par- 
tire dalla prima, “Il cambiamento co- 
mincia dalle persone” dovrebbe essere 
quella delle “innovazioni strutturali” 
nella quale si mettono insieme una 
serie di desiderata sulle quali i singoli 
lavoratori non hanno alcuna voce in 
capitolo: programmazione, dirigenza, 
misurazione dei risultati, tempi di vita 
e di lavoro. 


La seconda, “Tagli agli Sireohi e ri-. 


organizzazione dell’Amministrazione”, 
riguarda l'abolizione di enti inutili e le 
poltrone degli “amici degli amici”, altro 


‘ settore dove i semplici dipendenti pub- 


blici contano in pratica meno di zero. 

La terza, “Gli Open Data come stru- 
mento di trasparenza. Semplificazione 
e digitalizzazione dei servizi”, 
ramente quella più alla moda, peccato 
che - come nei casi precedenti - non 
si capisce perché sia inserita in una 
lettera i cui destinatari sono i lavoratori 
e non piuttosto gli alti burocrati ed i 
dirigenti che sono gli unici che hanno 
un minimo di potere in questo campo. 

Passando ai 44 “punti”, che dovreb- 
bero essere la trasposizione nel n 
taglio delle suddette “linee guida”, 
capisce il perché di questo maia 
errore di mira. 

Leggendoli si scopre che si voglio- 
no impoverire ulteriormente i lavoratori 


della P.A., i cui contratti sono fermi per 


legge da anni, per esempio legando 
i premi di produttività all'andamento 


dell economia, si vogliono introdur- . 
. re nuove norme sul licenziamento 
(ipocritamente chiamato “esonero”) 


già ampiamente previsto dai contratti 
vigenti, si vuole ridurre la possibilità 
di fare lavoro sindacale dimezzando 


‘ le ore dei permessi. Lo stesso accor- 


pamento o eliminazione degli enti è, 


. chiaramente il viatico (con la scusa 


della lotta agli sprechi) che produrrà 
personale in esubero da licenziare. 


«Si continua poi con la farsa della “di-. 
gitalizzazione” della P.A., un obiettivo 


già da tempo assegnato a strutture 


è sicu- 


che hanno cambiato più volte nome - 


e funzioni nel corso degli ultimi venti 
anni, ottenendo solo il risultato di 
aggiungere confusione a confusione. 

La cosa più ridicola di tutte, am- 
messo che ci sia ancora da ridere, 
è che viene chiesto - sulla scia della 
moda dell’e-government - un parere 
a tutti i cittadini dando anche una 
scadenza (il 30 maggio prossimo) per 
inviare, ovviamente via posta elettro- 
nica, commenti e osservazioni in pro- 
posito. Chiunque potrebbe far notare 
che, se solo lo 0,1% della popolazione 
decidesse di partecipare a questa 
farsa qualcuno dovrebbe leggersi al- 


meno 60 mila mail (senza tener conto 
dell’inevitabile. posta spazzatura). e 


poi farne una sintesi da sottoporre 


all'attenzione dei legislatori, il tutto 
in meno di due settimane, visto che . 


è stato anche annunciato che a metà 


. del mese di giugno saranno presentati 


i Decreti Legge attuativi. 
Una cosa credibile solo dai più in- 


defessi sostenitori del Governo. 


Pepsy 


[*] Si può leggere qui http://governo. 


It/Notizie/Palazzo 20Chigi/dettaglio. 
alii 13949 


con i fogli di via o con le denunce, 


. movimenti popolari non hanno dn. 


a cui inchinarsi, decidono in maniera 
assembleare, perciò siamo sempre più 
numerosi, non avranno sufficiente car- 
ta per scrivere i loro fogliacci, saremo 
sempre vari e diversi, saremo sempre 
più determinati! i frutti maturi cadono e 
i tempi sono maturi perché sempre più 
reti continuino a cadere. | 


Corvaio Salvatore - 


UMANITA — 
NOVA 


Per contattare la Redazione: 
clo circolo anarchico C. Berneri . 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: = — 
uenne_redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 348 540 9847. RS 

Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 

email: 
unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 

Federico Denitto radi 

CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 

Abbonamenti: annuale 55€ 

semestrale 35 € | 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 

con gadget 65 € (specificare 
{sempre il gadget desiderato, 

per l'elenco visita il sito: 

http://www.umanitanova.org) 

in PDF da 25 € in su (indicare 

empre chiaramente nome co- 


ignome e indirizzo mail) 


lersamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

P.812 Trieste Centro 

4132 Trieste centro (TS) 


Per bonifici bancari: IBAN: © 
IT88Q00760102200000089947345 
ntestato a Federico Denitto 
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culture 


Il Principe: “un libro obiettivamente anarc 


mico e letterario. Il Principe, in questa 
| particolarissima versione commentata . 
da Luce Fabbri, si pubblica nel 1993. 


Luce Fabbri Cressatti, Machiavelli: 
tra l'essere e il “dover essere”. Prologo 
e note a “Il Principe” di Niccolò Machia- 
velli / Maquiavelo: entre el ser y el “de- 
ber ser” prológo y notas a “El Principe” 
de Nicolas Maquiavelo, Edizioni Bruno 
Alpini, Imola, 2013, pp. 54. 


“...La incontrai per la prima volta a 
Montevideo, nella calle J.J. Rousseau, 
del quartiere della Union, per conti- 
nuare la serie delle interviste [...]. Lì, 
in uno studio silenzioso le.cui pareti 
erano interamente coperte di scaffali 
con testi di Proudhon, Bakunin, Kro- 
potkin, Machiavelli, Leopardi e Dante, 
tra vari quaderni, fogli volanti, carte 
ingiallite, Luce prese a raccontarmi, 
in modo calmo e riflessivo, delle sue 


esperienze politiche, intellettuali e per- - 


-= sonali. A poco a poco mi fece entrare 
nel suo universo...”: così Margareth 
Rago racconta il suo incontro con l'au- 
trice di questo saggio. È un’istantanea 


davvero eloquente che ci raffigura il. 


personaggio attraverso i libri presenti 


nella sua biblioteca. 
Questa pubblicazione, ora merito- 
riamente edita dalla Bruno Alpini, è un 


prezioso prologo. Scritto bilingue, nella 


sua versione italiana era già apparso, 
con introduzione di Claudio Albertani, 
nel volume collettaneo (edito nel 2005 
dalla BFS e curato da Roberto Giulia- 
nelli) con il titolo: Luigi Fabbri. Studi e 
documenti sull’anarchismo tra Otto e 
Novecento. L'autrice del prologo, Luce 
Fabbri (1908-2000), è esponente molto 


conosciuta del movimento anarchico in 


Italia e in Uruguay, paese quest’ultimo 
dove ha vissuto gran parte della sua 
vita. Il suo contributo teorico da mili- 


tante, sulle orme del padre Luigi, è di 
notevole spessore. Meno conosciuta. 


invece, al di fuori della cerchia degli 
addetti ai lavori, la sua prolifica produ- 
zione critica frutto della pluridecennale 
attività di studio e di ricerca svolta in 
qualità di docente di letteratura italiana 
all'università di Montevideo. Dante, Fo- 


- scolo, Leopardi e Machiavelli sono stati 


oggetto di numerosi suoi saggi critici 
assai apprezzati nel mondo accade- 


in Uruguay con il contributo finanziario 
del gruppo editoriale anarchico della 
Comunidad del Sur. Ne esce un testo 


“contro corrente rispetto alla vulgata da 
sempre in auge, per lo più ancorata al 


vecchio stereotipo di un Machiavelli 


teorico della tirannia e del cinismo. 


Segretario della Repubblica fiorentina, 
l’autore de il Principe non “prescrive” 
a “descrive” piuttosto i meccanismi 


del potere, questa la reale chiave in- 
terpretativa. Per Luce Fabbri l’opera 


deve essere considerata “un libro 


obiettivamente anarchico”, uno studio | 


psicologico sul potere che caratterizza 


le sue concezioni teoriche nella storica. 


contrapposizione fra autorità e libertà. 
Ma — ci avverte la stessa autrice — dalla 
libertà, se questa non viene concepita 


come conquista continua, dato che . 
l’uomo è incapace di autodisciplinarsi, 


può rinascere il dispotismo. 


(Giorgio Sacchetti) 


ermArione 


[Re purea rapite 
in Nigeria e 
vendute in nome 
di Allah © 


«Ho rapito le ragazze e le vende- 
remo al mercato .in nome di Allah». È 
“quanto ha detto il leader di Boko Haram, 
Abubakar Shekau, nel video con cui il 
“gruppo islamista rivendica il rapimento 
- delle oltre 200 ragazze sequestrate il 14 
aprile scorso mentre erano a scuola in 
un villaggio di Waranbe, nello stato del 
Borno in Nigeria. «Allah dice che devo 
= venderle, mi comanda di venderle, ed 
io venderò le donne», continua il mes- 


‘ Saggio, secondo la traduzione fornita 


dalla Cnn dalla lingua locale hausa. 
«Ragazze, dovete sposarvi» ha detto 
‘ancora Il leader del gruppo il cui nome 
significa «l'educazione occidentale è 


‘un peccato» chiedendo più volte che il 


| governo nigeriano interrompa il sistema 
di istruzione aperto alle ragazze. 


Il rapimento è avvenuto lo scorso 
15 aprile. Il video dura un'ora, e comin- 


|. cia con immagini dei combattenti che. 
agitano armi automatiche e sparano 


in aria, cantando ‘Allahu akbar’ e «Dio 
è grande». Non è chiaro se il filmato 
sia stato girato prima o dopo le notizie, 
emerse la scorsa settimana, secondo 
le quali alcune ragazze sono state co- 


strette a sposare i loro rapitori e altre 


sono state portate in Camerun e in Ciad. 


Non è stato possibile verificare queste 


notizie. Un intermediario, che ha detto 
che Boko Haram è pronto a negoziare 
riscatti per le giovani, ha anche aggiunto 


che due ragazze sono morte per il morso 


di serpenti e che circa 20 sono malate. 
Abubakar Shekau ha minacciato 


altri attacchi contro scuolé, e nuovi. 


rapimenti di altre ragazze. Il leader di 
Boko Haram ha descritto le giovani ra- 
pite come «schiave», affermando che le 
studentesse «resteranno schiave con 
noi». Sembra un riferimento a un'antica 
usanza jihadista di ridurre in schiavitù le 
donne catturate nel corso della guerra 
santa, che possono poi essere utilizzate 


come schiave sessuali. «Sono schiave e 
le venderemo perché ho il mercato per 
farlo», ha aggiunto Abubakar Shekau, 


parlando nella lingua Hausa del nord 


della Nigeria. 

Il 6 maggio scorso la minaccia si è 
trasformata in realtà con un nuovo raid. 
Gli estremisti hanno rapito -nella notte 
altre undici ragazze a Waranbe, vicino 
a Gwoza, a circa 130 chilometri da Mai- 
duguri, la capitale dello stato di Borno. 


E mentre l'appello per liberare le 


studentesse nigeriane rapite è stato già 
ritwittato oltre un milione di volte con 


— l'nashtag #BringBackOurGirls, la polizia 


della Nigeria ha offerto una ricompensa 
di circa 200mila euro a chiunque possa 
aiutare a a localizzare e trarre.in salvo 
le oltre studentesse rapite dai militanti 
islamici di Boko Haram. 

Oggi è arrivata anche la condanna 
da parte di al Qaeda. «Oh Dio, guidali 
sulla retta via dell'Islam». Così un utente 
di un forum jihadista vicino ad al-Qaeda 


commenta le recenti violenze com- 


messe in Nigeria dal gruppo militante 
Boko Haram, responsabile di uccisioni 


Trieste ii 
| Fra repressione e 
resistenza 


= Venerdì 16 maggio in Via del Bosco 
52/a a Trieste 


ore 19.30 buffet raccolta fondi prò 
spese legali di compagni e compagne 
torinesi 

ore 20.30 incontro con alcuni com- 
pagni e compagne della Federazione 
Anarchica Torinese 


Qual è la Heposta dello- Stato alle 
lotte No Tav, antimilitariste, antirazziste 
che in tutto il 

paese vengono portate avanti da mi- 
gliaia di persone? Come agire di fronte 
a una repressione ` 

sempre più crescente? Pariettio da 
questi interrogativi si discuterà ‘a tutto 
‘ campo cei OMERI 
dei nuovi metodi che le istituzioni 


repressive stanno sperimentando per 


colpire gli attivisti. 
e i movimenti. E di come opporsi. 


Gruppo anarchico Germinal 


gruppoanarchicogerminal@hotmail. 


| «com 
http://germinalts.noblogs.org 


Ombriano (Crema) 


Presentazione “Il 
sangue politico” 


Il 23 Maggio alle ore 17:30 presso il circolo 


ARCI di Ombriano, (Via Lodi 13) si terrà la ` 


presentazione del libro “Il sangue politico” 


di Nicoletta cli Posti. 


Dibattito con |’ autrice e aperitivo 


Firenze R5 Maggio 
presentazione libro 
“il prezzo della Sa- 
lute” 


SOS- SAETTA di eE ala Sa-. 


lute eAteneo Libertario organizzano una 
serata di informazione e autofinanziamento 


‘con la presentazione del libro “Il prezzo 


della Salute” (ed Nutrimenti, 2014) 
allla presenza 
dell'Autore, Ottavio Davini. 


via Senese 129/r a Firenze (bus 


dal centro: 11, 36, 37). 
A seguire, cena sociale (10 €) e concerto 


con i “Piaceri Proletari” 
Info e prenotazioni: 


sos-orientamento alla salute@inven tati.org . 


LINE tuoni & DIO d È 


Ateneo degli inmper- 
T etti 


Michail Bakunin 


in occasione dei 200 anni dalla nascita 


incontro e dibattito 


‘ sulla figura e il pensiero di. 


Michail Bakunin 


(1814-1876) 


Interverranno: 


nico berti 


Al pensiero politico di Bakunin 


pietro adamo ` 


Bakunin e-la critica della scienza 


— lorenzo pezzica 
Dalle ore 19, presso il Circolo 2 Strade in. 


Bakunin in Italia” 
francesco codello 


L'istruzione integrale contro la meritocrazia 


SABATO 17 Maggio 2014 alle ore 14:30 


. All’Ateneo degli Imperfetti 


indiscriminate, oltre che del rapimento - 


di centinaia: di studentesse. «Ci sono 
notizie che hanno attaccato alcune 
studentesse», scrive l'utente, che lascia 


intendere.di non condividere il modo bru- 
tale in cui agisce il gruppo nigeriano. Gli. 


internauti attivi sui forum jihadisti hanno 


“smesso ormai da tempo di elogiare 
Boko Haram e qualcuno si spinge fino 


ad affermare che notizie come quelle 
sulle studentesse rapite «danneggiano 


l'immagine dei mujaheddin». 


+ Nato all’inizio degli anni. 2000 per 
contestare l’elite nigeriana, il gruppo 
Boko Haram si è presto riconosciuto 
nell’ideologia gaedista, e la stessa or- 
ganizzazione di Osama bin Laden lo ha 
annoverato tra i suoi affiliati. | suoi primi 
attacchi, sempre molto violenti, tende- 
vano a prendere di mira le istituzioni e 


‘ad evitare i civili. Ma la sua strategia è 
‘| cambiata a luglio 2009, 


quando un commando di 70 dei suoi 
militanti attaccarono una moschea e un 
commissariato a Bauchi, uccidendo 55 
persone. vela 


|CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014 
Umanità Nova A la sua sn Verso un 
I | mondo senza , servi né Until | 


mento anarchico e libertario. 


passione, amore e rabbia! 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 
ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e pipen, concreti 
contro la barbarie che ci circonda. 

Umanità Nova vuole continuare a fare la sua parte, settimana dopo 
settimana: informazione, cronache, analisi e ARR del movi- | 


Un'altro anno per dare voce a chi non ce l’ha, per mettere a nudo le 
miserie e le violenze degli stati e dei padroni, per fornire un punto di 
| vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. D Ort 
Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 
Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di 
abbonati, sostenitori e diffusori. 

Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchitibi Dal 1920 con 


‘WWW.UMANITANOVA.ORG/ABBONAMENTO 


Le autorità reagirono con il pugno.di 
ferro, conducendo un raid in cui furono 


. uccise oltre 700 persone, tra le quali 


molti civili innocenti, e giustiziando in 
modo sommario nella pubblica piazza 
Mohamed Yusuf, l'allora leader di Boko - 


‘Haram. 


Per un breve BAG, i militanti 
del gruppo si dispersero in vari paesi 
africani, ffequantando i campi di ad-. 
destramento di al-Qaeda in Algeria e 


Niger e quelli degli Shabab in Somalia. 


Dalla fine del. | 

2010, sotto il nuovo leader Abuba- 
ker Shekau, Boko Haram ha adottato. 
una nuova strategia, fatta di attacchi 
indiscriminati a bordo di motociclette o- 


| di veicoli armati, arrivati dalla Libia del 


post-Gheddafi. Inoltre la sua stra- 
tegia si è andata sempre più caratte- 
rizzando come locale e scarsamente 
interessata al jihad internazionale. 


stella nera 


Ammetto che quando molti anni 
addietro un mio amico mi comunicò 
che la canzone.“La makhnovtchi- 


a” httphttp://www.youtube.com/ 


watch?v=bB4MFiHH1qw era una cre- 


. azione seguente agli eventi che videro 
l'armata. insurrezionale maknovista 
operare in Ucraina nel corso della 
rivoluzione russa restai un po' infa-. 


stidito come sempre avviene quando 
un'immagine mentale che ci è cara 


‘viene sottoposta alla rodente critica 


della filologia. y. 
. Aspetti autobiografici, peraltro 


‘irrilevanti, a parte, credo che sia 


opportuno ripensare a quella vicen- 


‘da non- solo e non tanto all'interno 


della ricostruzione del rapporto fra 
anarchismo e bolscevismo nel corso 
del secolo passato non foss'altro che 
perché da questo punto di vista non 


ritengo vi sia molto da aggiungere - 
quanto proprio dal punto di vista di’ 


ciò che più dovrebbe starci a cuore e 
cioé da quello delle sorti dell'ondata 


rivoluzionaria che si diede alla fine- 


della prima guerra mondiale. 

Credo che la rivoluzione russa 
possa essere interpretata come una 
straordinaria verifica dei limiti delle 
teorie e delle speranze rivoluzionarie 
che avevano animato l'azione di molte 
migliaia di uomini e di donne nel corso 


del XIX secolo e dei primi anni del XX 


secolo. 
Per un verso, come acutamente 


rilevava Antonio Gramsci nel suo arti- 
colo “La rivoluzione contro il Capitale”: 


Pubblicato sull'Avanti il 24 novembre 
1917, in Russia vi è una smentita 


. secca dell'ortodossia marxista. 


La rivoluzione non si sviluppa nelle 
metropoli del capitale, non prende le 
mosse dagli USA e dalla Gran Breta- 
gna e nemmeno dalla Germania, pur 
devastata dalla. guerra imperialista 
dove però la socialdemocrazia man- 


tiene il controllo della parte di gran. 


lunga maggiore del movimento di 
classe e gestisce la controrivoluzione, 


ma nell'arretrata Russia ed è, in larga 


misura, una rivoluzione delle masse 
contadine contro la guerra e ata la 
proprietà fondiaria. 

Una verifica dunque di quanto pro- 
poneva Michail Bakunin convinto del 


fatto che ampi settori del movimento 


operaio delle metropoli si fosse già 
nella seconda metà del XIX secolo 
integrato nell'ordinamento capitalista 


e delle potenzialità rivoluzionarie delle 
‘immense masse umane delle periferie 


del capitale e, in particolare, di quelle 
dell'impero zarista? Sino a un certo 


‘punto a mio avviso. 


Se, infatti, esaminiamo attentamen- 
te quanto avviene nell'impero zarista, 


appare evidente che si intrecciano di- 


verse e, in ultima istanza, contrastanti 


rivoluzioni. Chi forse di quest'aspetto 
‘della -rivoluzione/i russa/e è Arthur. 


Lehning in “Anarchismo e marxismo 
nella rivoluzione russa” quando coglie 


-La makhnovtchina 


— Un’interpretazione non proprio ortodossa — 


con grande precisione il carattere 


‘propriamente di classe: dello scontro 


fra queste due componenti dell'uni- 
verso, in. senso lato, ORgPnanE 
dell'epoca. 

Si dimentica infatti Sa: spesso 
che nella Russia dell'epoca le correnti 


‘maggiori del movimento propriamente 


operaio sono anarchici e menscevichi 
mentre | bolscevichi organizzano in 
primo luogo segmenti della piccola 
borghesia in rivolta contro il vecchio 
ordine, segmenti capaci, come si 
vedrà, di prendere la guida della rivo- 
luzione a proprio vantaggio. 


Se quanto ho sinora sostenuto ha 


un fondamento, la maknovicina appa- 


‘re nella sua specificità di movimento 


rivoluzionario del proletariato rurale 
che si scontra con la vecchia classe 


dominante e cioè con i proprietari 


terrieri e con l'apparato statale zarista 
e contemporaneamente con la mac- 
china dello stato partito in formazione 
che l'utilizza strumentalmente nella 
lotta contro i bianchi ed i nazionalisti 
ucraini di Simon Petljura per poi 
spazzarla via. | 

Non è, di conseguenza , incom- 


prensibile la-difficoltà dei rapporti dei 
maknovista con gli anarchici, diciamo 


così, urbani che appaiono loro sovente 
deboli dal punto di vista organizzativo 


e propriamente militare e poco pre- 
. senti sul terreno dello scontro.sociale. 


Anche alcuni comportamenti dei 


machnovisti e dello stesso Nestor. 


Ivanovic Machno che, dal punto di 
vista di un anarchismo, diciamo così, 
occidentale, possono apparire opina- 


bili diventano comprensibili. 


Farò solo un caso che, molti de- 
cenni addietro, mi colpì molto. Pétr 


Aršinov in “Storia del movimento. 
‘machnovista”, mi affido alla memoria 


forse era in “La rivoluzione sconosciu- 
ta” di Volin, narra dell'arrivo di Machno 
in una località, appena sceso dal treno 
lo stesso Machno nota la scritta “Viva 
Machno, abbasso gli ebrei!”, chiede 
chi ne è stato l'autore e, quando gli 


viene presentato, lo abbatte. 
lo, leggendo di questo comporta- 
mento, lo ammetto, restai basito e 


mi domandai se non sarebbe stato il- 
. Caso di ragionare con il misero anti- 


semita. D'altro canto mi resi conto che 
in un'area caratterizzata da decenni 
dalla pratica dei pogrom contro gli 
ebrei, poco conto se organizzati nel 
XIX secolo dai Cento Neri manovrati 
dalla polizia zarista o dagli uomini di 


Simon Petljura; ogni debolezza verso 


posizioni di tal fatta era inaccettabile. 


Non è casuale che lo stesso Aršinov 


segnali il fatto che nella maknovicina 


c'era un reparto di mitraglieri ebrei, 
evidentemente operai qualificati urba- 


“ni per un verso e, per l'altro, membri di 


una minoranza sottoposta alla repres- 
sione ed all'emarginazione. I 

| Senza arrivare dunque ad abbrac- 
ciare le tesi degli storici postsovietici 
che, divenuti in buona misura liberali, 


tendono ad interpretare la maknovi- 
cina come una sorta di bolscevismo. 


rurale basato sul culto di un leader 


carismatico in lotta con la componente | 
borghese rappresentata dal bolsce-. 
vismo. urbano, credo che si debba 
“considerare quest'esperienza nella 
sua ricca specificità e, perché, ne- 


garlo, contraddittorietà proprio perché 
si tratta di un anarchismo non, come 


sovente accade, d'élite ma di un mo- ` 
vimento di vaste masse che, con mille 


contraddizioni, tentano di sottrarsi a 
vecchi e nuovi poteri per instaurare il 
comunismo libertario. 


Cosimo Scarinzi 


bilancio n° 16 al 10/05/14 
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PAGAMENTO COPIE 
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ANCONA: Gruppo Anarchico “Malatesta”- FAI, 40,00; 


Totale € 329, Do 


ABBONAMENTI 
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| SEGRATE: a/m FAM, M.Fratus, (PDF), 25,00; 
MILANO: T.Lucchesi, 55,00; | 
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MILANO: F.Bertolini, 65,00: 
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‘ ALESSANDRIA: Salvatore e Vittoria, 50,00;. 
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- ALTAGNANA: a/m primo maggio, L.Lazzoni, 55, 00; 
CAPOLONA: a/m primo maggio, D.Mirto, 55,00; 
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MILANO: a/m FAM, F.Ponticelli, 
Totale 105, 00° 


25,00. 


TOTALE ENTRATE € 864,00 


USCITE 


stampa n°16 € 499,30 
spedizioni n°16 € 600,00. 
lavorazione spedizioni.n.16 : © € 55,00 
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NOTIZIE ANARCHICHE DAL MONDO 


a Cura di Spartake - 
° della dir! Mil. 


CILE: Cortei stu- 
denteschi contro la. 
privatizzazione 8co- 
lastica 


Giovedì 8 maggio, nonostante il 
Governo di centro-sinistra della Pre- 
sidente Bachelet abbia il sostegno 
del Partito Comunista del Cile, oltre 
centomila giovani di tutte le scuole 


del paese hanno dato vita ad una im- 


ponente manifestazione per le strade 


-di Santiago del Cile. Un corteo molto 


determinato e combattivo che si è 
scontrato per diverse ore contro le for- 


ze del disordine statale. A fine giornata 


si contavano decine di feriti e circa un 
centinaio di arresti. Oltre ai numeri, è 
importante evidenziare come la com- 


nfielite giovanile. e studentesca "a 
Cile stia ricercando una propria auto- 


nomia progettuale e di rappresentanza 


che si smarchi nettamente dalle forze 
parlamentari. Soprattutto nella capi- 
tale, e all interno delle università, le 
forze organizzate in senso anarchico e 


libertario sono preponderanti. Alla lotta 


specifica contro i tentativi di privatiz- 
zazione dell'intero sistema educativo 
e scolastico — in perfetta continuità 


con. il sistema Pinochet — si vanno ad ji 


aggiungere altre lotte molto importanti 
come il diritto all’autodeterminazione 
del popolo nativo Mapuche e questo 
reso visibile anche dal mischiarsi e 
saldarsi delle bandiere native con 


` quelle rosso-nere. 


bel-lavoro@federazioneanarchica:org 


Ribaltiamo il modello: 
Renzi 


E bastata qualche settimana al Go- 
verno in carica per dimostrare in cosa 
consistesse il famoso “cambiamento” 
promesso da Renzi: niente. o 

O meglio: il suo Governo non fa altro 


che spingere sull’accelleratore sul fronte - 


delle politiche di austerity e precarizzazio- 
ne delle vite, mentre gli effetti della crisi 
economica si fanno sempre più insoppor- 
tabili per milioni di persone. 

Il nuovo decreto lavoro che di fatto 
sancisce la fine del contratto a tempo 
indeterminato, consentendo la stipula 
di contratti a termine che con ben 5 
proroghe possono arrivare fino a 3 anni, 
senza che sia necessario l'indicazione 
della motivazione. 

Se questo non bastasse, elimina ogni 
possibilità di controllo sulla formazione 
del contratto di apprendistato lasciando 
quindi il lavoratore in balia del padro- 
ne che, grazie al decreto Poletti potrà 
tranquillamente sostituirlo con un nuovo 
“apprendista sfruttato” senza nessun ob- 
bligo e a proprio piacimento nell’aziende 
sotto.i 30 dipendenti, risparmiando cosi 
su salario e contributi Il Jobs Act estende 
e approfondisce la precarietà sul lavoro. 
Cancella diritti. Richiede a tutti la dispo- 
nibilità incondizionata allo sfruttamento 
come unico rimedio all impoverimento 
diffuso legato alla disoccupazione. 

Manganelli e sgomberi per i senza 
‘casa, soldi e tutele per banche, proprie- 
tari, e speculatori: è questo il piano-casa 
del governo Renzi. Un provvedimento che 
si preoccupa di rilanciare i meccanismi 
“della rendita e non fa nulla per le migliaia 
di persone in emergenza abitativa. 
= Un infame art.5 dichiara guerra agli 
‘occupanti di case, prevedendo per loro il 
distacco di acqua, luce e gas e il diniego 
delle residenze. 

. -` Sul nostro territorio, intanto, il P.D 
continua a governare facendosi il migliore 
interprete e garante degli stessi interessi: 
quelli delle banche, della finanza, dei 
costruttori, delle cooperative-rosse-di- 


vergogna e di tutto il mondo padronale: . 


Che si parli di politiche sul lavoro, di 
misure rispetto all'emergenza abitativa, 


della gestione delle risorse pubbliche e 


del territorio la storia non cambia: sono 
i bisogni dei subalterni, di chi subisce la 
crisi, di chi vive la precarietà, di chi non 
arriva alla fine del mese a entrare diret- 
tamente in conflitto con una governarce 
che dichiara guerra alle nostre vite. 

Sabato 17 maggio come movimenti 
sociali e sindacati di base vogliamo ri- 
portare in piazza la contrapposizione al 
modello-Renzi nella sua (?) Firenze, nella 
sua (?) Toscana. ia 

Vogliamo costruire una manifestazio- 
ne meticcia in cui possa trovare spazio 
la rabbia degli sfrattati, dei lavoratori, 
dei disoccupati, dei giovani contro un 
presente di austerity e precarietà e che 
dia un ulteriore spinta ai processi di 


autorganizzazione sociale che si stanno o 


= dando sul territorio. . | 
#sgomberiamorenzi LIA #no- 
. pianocasa 


Casa e reddito per tutti, precarietà 


per nessuno! . 
Piu salario per meno lavoro! 
Assemblea contro l’Austerity 


Capaci e meritevoli? 
Valutazione, merito- 
crazia, gerarchia e 
diseguaglianza sociale 


I La propaganda è un'arte, non importa 


se questa racconti la verità...... Ripetete . 
una bugia cento, mille, un milione di volte 
Non basta. 


‘e diventerà una verità....... 
sottomettere più o meno pacificamente 


"pel lavo. 


le masse al nostro regime, inducendole 
ad assumere una posizione di neutralità 
nei confronti del regime. Vogliamo ope- 


rare affinché dipendano da noi come da - 


una droga. 

Joseph Paul. Goebbels, Gauleiter 
di Berlino, Ministro della Propaganda, 
Ministro Plenipotenziario per la mobiliz- 
zazione alla guerra totale e generale della 
Wermacht e, dopo il suicidio di Hitler, 
il 30 aprile 1945, per quasi due Lo 
Cancelliere del Reich 

Il confronto fra i sostenitori e gli avver- 


sari dell’introduzione di criteri meritocra- 


tici per quanto riguarda l’organizzazione 
del lavoro e le retribuzioni del personale 
della scuola ha, sulla base della mia 
esperienza, sin dall'origine che risale, 
quantomeno, alla fine degli anni "70 del 
secolo scorso, 
proprio confronto asimmetrico sia per 
la differente consistenza delle risorse a 
disposizione dei fautori delle due ipotesi 
che vede in straordinario vantaggio i 
fautori della meritocrazia che per il fatto 
che, a rigore, un vero e proprio confronto 
non è. 


E’ infatti interessante rilevare che 


mentre i critici dell'ideologia meritocra- 
tica tendono a sviluppare una serie di 
argomenti che hanno la pretesa di essere 


razionali i fautori della meritocrazia di - 


norma si limitano a ripetere che il merito 


va riconosciuto e premiato come una 


sorta di mantra. 

Soprattutto è interessante rilevare 
che i fautori della meritocrazia sembrano 
serenamente indifferenti ai fatti, ad esem- 
pio al fatto che, negli ultimi anni, al fine 


di ridurre le retribuzioni al personale siè 


tagliata, e non è difficile comprendere la 
ragione di questa scelta, in misura rile- 


vantissima la parte variabile del salario e 


cioè quella destinata a retribuire attività 


“eccedenti quelle contrattualmente previ- 


ste e di conseguenza, almeno in linea di 


principio, le attivita tipiche dei meritevoli. 


Proverò quindi a formulare un'ipotesi, 
magari rozza, che permetta una verifica 
empirica: l'ideologia meritocratica è, 


‘appunto, un'ideologia nel senso di falsa 
-coscienza ed è funzionale a facilitare il 


taglio delle retribuzioni e dell'organico 
nella scuola e a garantire quattro paghe 
per.il lesso ad uno strato di formatori, 
pedagoghi, tecnici che si annidano negli 
anfratti del ministero dell'Istruzione Uni- 


versità Ricerca e degli enti che allo stesso 


MIUR sono legati. 


$ l pa 
Non è assolutamente casuale che il 
“nuovo. ministro: dell'istruzione, Stefania 


Giannini, nel momento in cui si parla, 
si parla solo ovviamente, del nuovo 
contratto per il personale della scuola, 
un contratto peraltro scaduto da cinque 


anni, abbia ripreso questo tema con 


forza. Basta leggere, fra le tante, questa 
sua dichiarazione tratta da una lettera 
a “IL Sole 24 Ore”: “Nei prossimi mesi 


 Inizieremo la discussione sul contratto 


degli insegnanti perché a mio avviso 


la loro retribuzione non può più essere 
pensata e quindi basata sugli scatti di 


anzianità, non possiamo più tollerare un 
meccanismo in cui l’unico modo per gli 
insegnanti di migliorare la loro condizione 
sia l'invecchiamento. È meglio premiare 
gli insegnanti che si assumono respon- 
sabilità e dimostrano capacità.” 

Ora, per chi abbia un minimo di 
esperienza di questo mondo crudele, è 
evidente che l'interesse del ministro dell’i- 
struzione, dell'università e della ricerca, 


ma in realtà quella dell’intero governo, SÌ 


appunta sugli scatti di anzianità e cioè su 


‘un, limitato visto che gli scatti di anzianità. 


sono stati seccamente ridimensionati da 
diversi decenni, meccanismo di tutela del- 
le retribuzioni a petto dell'inflazione che 


con ogni evidenza intendono liquidare 


impegnandosi a restituire a pochi merite- 


voli quello che tolgono molti immeritevoli. 


Se rammentiamo la banale verità che 


i caratteri di un vero e 


K k 4 
E 


le retribuzioni del personale, anche se si 
guarda solo agli ultimi anni, si sono ridotte 


‘di ben oltre il 10%, appare evidente che 


siamo di fronte ad una tattica diversiva. 
In luogo di parlare di aumenti reali delle 
retribuzioni, in luogo di parlare - se non 
di aumenti — quantomeno di un recupero 
di quanto ci ha sottratto l'inflazione, si 
parla di come spostare dai molti a pochi 


una parte dell’attuale e già ridimensionata 


retribuzione. 

Le stesse prove Invalsi che in questi 
giorni hanno afflitto gli istituti scolastici 
diventano comprensibili anche se certo 
non condivisibili, e servono ad adde- 
strare docenti e studenti all'ideologia 
meritocratica e il fatto che non abbiano 
altra funzione è perfettamente irrilevante. 

. Credo che se questo è il punto ne con- 
segue che l’attenzione va posta ad una 


vera e propria battaglia culturale che è in 


qualche modo una premessa necessaria 
se non sufficiente ad ogni azione politico/ 
sindacale efficace. 

Cosimo Scarinzi 


` No Invalsi 

L'assemblea pubblica NO INVALSI 
che si è svolta all’Università Statale a 
Milano, in via Festa del Perdono, che ha 
visto la partecipazione di studenti delle 
scuole superiori, studenti universitari, 
educatori, docenti di scuola primaria, 
media e superiore, ....... dopo-una lunga 


ed articolata discussione ha espresso a- 


più voci l’importanza di questo incontro, 


‘ che per certi versi rispetto all'argomento 


invalsi rappresenta una novità a Milano. 
Alcune delle persone che più hanno lavo- 
rato per la costruzione della stessa hanno 
auspicato che l'assemblea di oggi non sia 
la conclusione di un percorso, ma che 


“anzi sia solo uno dei primi atti del lungo 


e difficile conflitto fatto di pratiche di lotta 


e di battaglie culturali contro.l’invalsi e le 
varie dinamiche competitive e selettive 
nella scuola e nella società, verso una 
scuola più libera dove si insegni e si 
apprenda lo spirito critico come metodo 
di orientamento e di trasformazione del 
mondo in cui viviamo e verso una società 
più dignitosa ed ugualitaria. 


Nell’immediato l'assemblea ha deciso E 


per martedì 13 maggio, in occasione della 
somministrazione dei test invalsi alle 
classi seconde di tutti gli istituti superiori, 


in concomitanza della quale è previsto lo 


sciopero dei professori degli stessi isti- 
tuti ma anche dei professori delle scuole 
medie, di organizzare due appuntamenti: 

1. ore 8 PRESIDIO davanti al LAS 
Caravaggio in via Prinetti, 47 a Milano, 


per solidarizzare con il collettivo di 
studenti dello stesso istituto che negli. 


CHI LI CONOSCE, 


ultimi mesi ha molto lavorato per rendere 
consapevoli e per convincere gli studenti 
delle classi Il a boicottare le prove. 

2. ore 10,30 il PRESIDIO si sposterà in 
p.zza Duca d'Aosta davanti al “Pirellone” 
che è stato scelto dagli studenti e dagli 


insegnanti come simbolo delle politiche 
. di distruzione della scuola pubblica e 


simbolo dell’aziendalizzazione e privatiz- 
zazione dell'istruzione; a conferma di ciò 


si ricorda che l’attuale assessora regio- 
nale all'istruzione è la tal Valentina Aprea 


ex sottosegretaria della ministra Moratti 


‘ed ex presidentessa della commissione 


cultura della Camera, ma soprattutto colei 
che ha scritto una proposta di legge di ge- 
rarchizzazione degli insegnanti o che ha 
cercato di introdurre in ambito regionale 
la chiamata diretta da parte dei presidi 
degli insegnanti. 

I-13 maggio, inoltre, nella città e nelle 


provincia di Milano, oltre che in tutta Ita- 
lia, sono previste azioni di boicottaggio 
delle prove all’interno dei vari istituti su- 
periori, di presidio davanti agli stessi e di 
manifestazione di contrarietà all’INVALSI. 

Assemblea No Invalsi di Milano 


Piacenza: alla Ikea 
riparte la lotta 
. Questa mattina, mercoledì 7 maggio, 
dalle 4 del mattino è iniziato il secondo 
giorno di sciopero al magazzino ikea. di 
piacenza, contro le 33 sospensioni arri- 
vate dalla coop san martino e ordinate da 


ikea per attaccare frontalmente il s.i. Co- 


bas e l’attività sindacale nel magazzino. 

Ancora una volta dopo la giornata di 
ieri, al servizio di ikea e cooperative si 
sono schierati, come al solito, polizia e 


LI BOICOTTA! 


carabinieri che hanno cercato di sgombe- 
rare il presidio dei lavoratori che bloccava 
l’entrata di facchini portati in sostituzione 
a chi scioperava. 

‘Quando, dopo aver finito il turno della 
notte, sono arrivati a portare solidarietà 
ai loro compagni i facchini di tnt e gls, i 
reparti mobili si sono schierati in tenuta 
antisommossa di fronte ai solidali impe- 
dendo che si avvicinassero al presidio. 
= Quando i solidali hanno aggirato il 
blocco imposto da polizia e carabinieri 
è iniziata la caccia all'uomo e il lancio di 
lacrimogeni, nel tentativo di eISPAAdErA 
il presidio. 

Il bilancio degli scontri è di 2 facchini | 
finiti in ospedale. 

Il bilancio della giornata di lotta è la 
chiusura totale del magazzino, perchè 
Ikea dopo non essere riuscita a far entra- 
re quasi nessuno con l’uso del manganel- 


lo è stata costretta a chiudere a mandare 


a casa i pochi lavoratori esterni entrati. 


Scene di ordinaria amministrazione 
nel mondo della logistica e dell’occiden- 
te ‘civilizzato’ nell'anno 2014. | facchini 
che vengono privati dei diritti e dei soldi 
spettanti subiscono cariche come fossero 
criminali, i padroni e le cooperative che 


‘ violano la legge vengono difesi dallo 


stato. | 
Forti della solidarietà di altri Ruiordoni 
di studenti, di precari e realtà sociali, 


| continueremo la lotta davanti ai magaz- 


zini ikea. 
| Da subito lanciamo il boicottaggio di 
Ikea, chiedendo di non comprare i pro- 
dotti e di organizzare iniziative davanti 
ai punti vendita e in rete. 
S.i. Cobas 7/05/2014 
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